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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

In Roma, sia presso I Amministrazione ebe a
Anno Sem. Trim.

donlicilio ed in tutto 11 Regno (Parte fe ll), L. 108 63 45
Allestero (Paesi dellUn:one postale)

.
.

. . ? 240 140 100
In Roma, sia presso I Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regtto (solo Parte I). E 72 AS 81.80
Alt estero tPaesi dell Unione postale)

. . .
. = 160 100 TO

Abbonamento speciale al soli fascicoli contenenti i numeri del titoli obbli-
gazionari sorteggiati per 11 rimborso, annue L 45 - Estero L 100
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrerten dal 19 Dennato di ogni

anno, restando tn facoltà dell'Amministrazione di conce<tere una decorrensa
posteriore purchè la scadenza dell abbonamento sia contenuta net ilmite del
31 dicembre dell'anrto in corso.
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giornt

prima della scadenza di quellt in corso
Art caso di reclamo o di attra comunicazione deve sempra essere indicato fi

umero dell'abbonamento, I tascicoli, eventualmente disguldati. verranno ri-
spediti a titolo gratuito, conipatibilmente con i esistenza delle relative scorte,
purcità reclamati entro il mese successivo a que110 della loro pubblicazione

Gli abbonati hanno diritto anche at supplementi ordinari I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento,

il prerro di vendita di ogns puntata della .0azzetta Ufnolate. IPaT•
to I e il complessivamentes e fissato an lire 1.35 not Regno, en late 3 at
l'estero.

Gis abbonamenti m Roma si fanno presso i Ufficio Cassa della Li•
breria dedo Stato, palazzo del Ministero delle Finante ortgresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Ole ab·
bonaments per attri paest det Regno debbono essore chipsti coi Ossionça
del versamento dell'importo nei conto corrente postale */2640, illtestato
all istituto Poligrafico dello Stato, screvendo nel retro del rotativo cor-

Issoato de allibramento la richiesta dettagitata. Lamilliflistrazione non

risponde del ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certsftcati
di allibramento, dello scopo del versamento Goita 50mina

Gli abbonamenti richiesti dati estoro vanno fatts a mezzo di sagisa
internazionali con »ndicazione dello soopo dell'invso sul tagitando dei
taglia stessi

Le richieste di abbonamenti alla a Gazzetta UfAoiale a vanno fatte a

parte; non unitamente, cloe, a richieste per abbonaments ad attra pe.
riodtoi.

Per Il preno degil annunzi da insente nella " Gazzetta Ufficlale
,, teggansl le serine riportate nella les ata dcIla parte seconda
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

Ministero dell'educazione nazionale:
R. decreto-legge 3 agosto 1934, n. 1554, contenente provvedi-

menti per il funzionamento del Centro nazionale di informazioni
bibliografiche . . . . . . . . . . , . . . Pag. 5339

R. decreto-legge 12 luglio 1934, n. 1352, che apporta modifies
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nomi ed estensione ai maestri di ruolo delle scuole elementari
delle disposizioni contenute nel R. decreto 13 dicembre 1933,
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CONCORSI

31 agosto 1921, n. 1222; 6 febbraio 1923, n. 431; 22 norzo
1923, n. 747, e 23 maggio 1924, n. 000, convertiti nelhi legge
17 aprile 1925, n. 473;
Visti i decreti-legge 20 luglio 1925, n. 1500, convertito

nella legge 18 marzo 1926, n. 562; 3 aprile 1926, n. 757,
convertito nella legge 25 giugno 1926, n. 1262; 31 dicembre

1925, n. 2525, convertito nella legge 25 novembre 1920,

n. 2083; 16 agosto 1926, n. 1595, convertito nella legge 21.

giugno 1928, n. 1473; 2 agosto 1929, n. 2150, convertito nella
legge 22 dicembre 1930, n. 1752; 14 ottobre 1932, n. 340C,
convertito nella legge 8 maggio 1933, n. 624, e 5 luglio 1934,
n. 1292;
Visto il Nostro decreto 4 agosto 1921, n. 3248, con il quale

fu approvata e resa esecutoria la convenzione I luglio 3021,
per la concessione al Consorzio per la ferrovia Precenieco-
Gemona, della costruzione e dell'esercizio della ferrovis

omonima;
Ritenuta l'opportunità di procedere alla risoluzione della

concessione suddetta;
Uditi i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici

e del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il'
5 settembre 1934-XII tra i delegati dei Ministri per le co-

municazioni e per le finanze, in rappresentanza dello Stato,
e il commissario prefettizio del Consorzio per la ferrovia

Precenicco-Gemona, per la risoluzione della concessione della
ferrovia Precenicco-Gemona.

Ministero delle colonie: Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Concorsi, ai posti di medico primario con funzioni di dire Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

tore e di pnmario oculista dell'Ospedale coloniale di Bengasi decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spet ti di

Concorso al posto di primario ostetrico-ginecologo deÎl O osservarlo e di farlo osservare.
dale Vittorio Emanuele III di Tripoli

. . . . . . Pag. 5346
Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1931 - Anno XII

SUPPLEMENTI ORDINARI VITTORIO EMANUELE.

ÉSUPPLEMENTO ALLA « ÛAZZOl'TA UFFICIALE )) N. $Ï$ DEL 21 NO-
ÀIUSSOLINI - FUPPINI - ÃUNG.

VEMBue 1934-XIII: visto, il GildiddSigfill: DE FRANCISCI,

Registrato alla Garte del conti. addi 14 noveml>re 1934 - Anno ÏIII
Bollettino mensile di statistica dell'Istituto centrale di statistica ati¿ dei coverno, registro 353, fogliO 71, e MANCINI.

del Regno d'Italia -- Novembre 1934-XIII (Fascicolo 11).

LEGG I E DECRET I ItEGIO DECRETO 16 ottobre 1934, n. 1840.
Norme per l'assunzione del personale tecnico amministrativo

e di vigilanza nei Regi istituti e nelle Regie scuole d'istruzione
media tecnica.

REGIO DECRETO 4 ottobre 1934, n. 1839.
Approvazione della convenzione 5 settembre 1934 per la riso=

Iuzione della concessione della ferrovia Precenicco=Gemona. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE III RE D'ITALIA

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
meccanica e le automobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447;
Visti i decretidegge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglio 1919,

n. 1327; 22 novembre 1919, n. 2418; 23 gennaio 1921, n. 30;

Visti gli articoli 41, 42 e 43 della legge 15 giugno 1931

n. 889;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le

tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:



21-n-1934 ŒIII) · GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 273 4327

Art. 1.

I concorsi per le nomine del personale tecnico, ammini-
strativo e di vigilanza, che non sia a carico di enti locali,
nei ruoli dei Regi istituti e delle Regie scuole d'istruzione
media tecnica hanno luogo per esami.
Ë in facoltà del Ministro per Peducazione nazionale di

bandire concorsi generali o per determinate sedi o d'indi-
care nominativamente, nei bandi di concorso generali al-
cune sedi riservate alla scelta dei vincitori.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso a posti di tecnico agrario
nelle llegie scuole e nei Regi istituti tecnici agrari è richie-
sto il diploma di perito agrario conseguito a norma del-
l'art. 65 della legge 15 giugno 1931, n. 880, o del R. de-
ereto 30 dicembre 1923, n. 3214. Quando il concorso sia
bandito per scuole o istituti aventi una determinata specia-
lizzazione sarà richiesto il diploma di perito agrario spe-
eializzato per il ramo corrispondente.
Per l'ammissione ai concorsi a posti di assistente e di

capo ot11eina nelle llegie scuole e nei Regi istituti tecnici
industriali è richiesto il diploma di perito industriale capo-
tecnico o di maestro d'arte nella specializzazione corrispon-
dente al posto messo a concorso, conseguito a norma del-
l'art. 65 della legge 15 giugno 1931, n. 880, o diplomi rila-
sciati dai liegi istituti industriali in base all'ordinamento
di cui al It. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, o dalle preesi-
stenti scuole professionali di 3° grado.
Per l'ammissione al concorso a posti di assistente nei

liegi istituti tecnici commerciali ù richiesto un diploma di
abilitazione tecnica secondo la specitienzione del bando in
relazione alla cattedra cui Passistentato si riferisee.

Art. 3.

Coloro che aspirano al posto di sottocapo oflicina nelle
Regie scuole e nei Regi istituti tecnici industriali devono
essere forniti di uno dei seguenti titoli di studio:

a) diploma di tecnico o di artigiano rilasciato da una

liegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano;
b) licenza di Regia scuola industriale o di Regio labo-

ratorio-scuola o di scuola di tirocinio a orario ridotto, o
diploma di abilitazione ad operaio qualiticato;

c) licenza di Regia scuola professionale industriale di
2 grado.
Sono anche ammessi i titoli di cui al secondo comma del-

l'art. 2 del presente decreto.

Art. 4.

Al concorso ai posti di maestre di laboratori femminili
delle Regie menole di magistero professionale per la donna e

delle Regie scuole professionali femminili sono ammesse le
maestre che abbiano conseguito, a norma delPart. 64 della
legge 15 giugno 1931, n. 889, il diploma di abilitazione nella
specializzazione corrispondente al posto messo a concorso

o il diploma equipollente dei corsi di magistero istituiti ai
sensi dell'art. 7 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, o
il diploma rilasciato dalla Scuola superiore fascista di eco-
nomia domestica, limitatamente al posto di corris¡iondente
specializzazione.

Art. 5.

Al concorso per sottomnestre di laboratori femmiffili sono
ammesse coloro che siano in possesso di uno dei seguenti
titoli di studio: .

a) diploma di idoneità professionale conseguito in una

Regia scuola professionale femminile, ai sensi dell'art. 63
della legge 15 giugno 1931, n. 889;

b) licenza di una Ilegia scuola di tirocinio o professio-
nale femminile o diploma di operaia qualiticata.
Sono anche validi i titoli di cui all'art. 4.

Art. 6.

Per Pammissione al concorso per posti di segretario eco-

nomo e di vice segretario è necessario il possesso di uno dei
titoli di studio seguenti:

a) diploma di abilitazione di istituto tecnico commer-

ciale ;
b) diploma di abilitazione tecnica (sezione commercio e

ragioneria)
c) licenza di istituto commerciale:
d) licenza di istituto tecnico (sezione commercio e ra-

gioneria).

Art. 7.

Per l'ammissione al concorso a posti di applicato è richie-

sto uno dei seguenti titoli:
a) diploma di scuola tecnica commerciale o di scuola

commerciale ;
b) licenza, di scuola tecnica agraria o di scuole pratiche

o speciali di agricoltura ;
c) licenza di scuola tecnica industriale o di scuola indu-

striale;
d) licenza di scuola professionale di 2° grado;
c) licenza di scuola secondaria di avviamento professio-

nale;
f) diploma di ammissione a scuola media di 2° grado

conseguito in base alPordinamento del R. decreto 6 maggio
1923, n. 1054, o licenza di scuola media di primo grado cou-
seguita in base ai precedenti ordinamenti.

Art. 8.

Per l'ammissione ai concorsi a posti di censore di disci-
plina è richiesto uno dei seguenti titoli o titoli superiori;

a) diploma di abilitazione tecnica di cui alla legge 15 giu-
gno 1931, n. 889;

b) diploma di licenza o di abilitazione di un istituto com-
merciale, nautico, industriale o di scuole agrarie medie;

c) diploma di scuola professionale di 3° grado;
d) diploma di maturità o di abilitazione di cui al R. de-

creto 6 maggio 1923, n. 1054 o licenza di scuola media di
26 grado conseguita in base ai precedenti ordinamenti.

Art. 9.

Per l'ammissione al concorso a posti di prefetto di dipcipli-
na è richiesto uno dei seguenti titoli o titoli superiori;

a) licenza di scuola tecnica agraria o di scuola pratica o

speciale di agricoltura;
b) licenza di scuola tecnica commerciale o di scuola com-

merciale;
c) licenza di scuola professionale di 2° grado;
d) licenza di scuola tecnica industriale o di scupla indu-

striale;
c) diploma di ammissione a scuola media di 26 grado.con-

seguito in base all'ordinamento del R. decreto G maggio 192ß,
n. 1051, o licenza di scuola media di 1 grado consegnita in
base ai precedenti ordinamenti.
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Art. 10.

Le donne non sono ainmesse ai concorsi a posti di assi-
stente, capo oilicina e sotto capo officina nei liegi istituti e
nelle Regie scuole tecniche industriali, di segretario nei llegi
istituti e nelle Ilegie senole tecniche industriali e commer-
einli e di tecnico agrario, segretario, eensore e prefetto di
disciplina nei Regi istituti e nelle Itegie senole tecniche

Art. 11.

Il limite niininio di età per l'animissione al concorsi è fis-
suto in 18 anni compinti alla data del bando di concorso.
11 Ilmite massimo di etù per l'ainmissione ai concorsi di

30 anni.
Il predetto limite massimo è elevato di 5 anni per coloro

che prestarono servizio militare durante la guerra 1915-18 e

di'aiani 9 per gli invalidi della guerra o della causa nazio
nale e per i decorati di medaglia al valor militare o di croce
di guerra al valor militare.
Il limite di 30, 35 o 30 anni è namentato di quattro anin

per coloro che risultino regolarinente iscritti ai Fasci di com
battimento senza interruzione da data anteriore a l 28 ot to
bre 1922 o che, essendo muniti di brevetto di ferito per la
causa fascista, risultino iscritti al Partito Nazionale Fasciste
dalla data dell'evento che fu causa della ferita anche se po
steriore alla Marcia su Homa.
La condizione del limite di età non è richiesta per coloro

che prestano servizio di ruolo nell'Amministrazione dello
Ntato o nelle liegie scuole e nei Regi istituti di istruzions
tecnien.

Art. 12.

Le doniande di omnlissione ai conentsi, redatte in earta h-

gale, debbono indicare, con precisione, il cogntune, il nonie,
la paternità, la dimora del concorrente e il luogo dove egli
intende che gli sin fatta ogni comunicazione relativa al von
rot'so e gli vengano restituiti, a concorso nitiniato, i doen
menti presentati.
Esse debbono pervenire al 3Iinistero dell'eduenzione nazio

nale entro il termine.fissato dai bandi di concorso, corred:n
dei doenmenti prescritti dai bandi stessi.
La data di arrivo delle doinande è stabilita dal bollo up

posto dal competente uflicio del Alinistero.
Le domande di ammissione ai concorsi che perverranno al

Alinistero dopo il termine suddetto, anche se presentate in

tempo agli uflici postali, non saranno prese in considern-
ElOHO.

Non sono annuessi richianti a doenmenti presentati, per
qualsiasi inutivo, ad altre Anuninistrazioni o ad offici del
Ministero dell'educazione unzionale diversi da quelli indi-
cati dal bando di concorso.

La condotta del concorrente è accertata in modo insinda-
cabile dal Ministero con tutti i mezzi a sua disposizione:

6) certificato attestante che il candidato è di sana e ro-

busta costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da
impedirgli l'adempiniento dei doveri dell'ufficio cui aspira,
rilasciato da un medico provinciale o militare o condotto o

da un ufficiale sanitario;
7) stato di famiglia;
8) certificato comprovante l'appartenenza al Partito Na·

zionale Fascista alla data della pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del bando di concorso. I)etto certificato rilasciato
dalla Federazione dei Fasci di combattimento della Provin-

cia, in eni ha domicilio il concorrente, dev'essere redatto su

carta legale ed attestare l'appartenenza del concorrente ai i

Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti o
ai Fasci giovanili o ai Fasci femminili, nonchè l'anno, il
mese e il giorno dell°iserizione;

9) certilicato comprovante clie il candidato lia ottem-

perato alle disposizioni di legge sul reclutamento:
10) fotografia del candidato con la sua firma autenticata

dal poilesto o da un nolain;
11) elenco in earta libera ed in duplice esemplare dei do-

cunienti presentati. Ai doennienti di rito i candidati possono
unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di. pre-
sentare nel proprio interesse per attestare la propria even-

tuule condizione di ex-conihattente, orfano di guerra, bene-
merito della causa nazionale.

1 certifleati indienti ai nunteri 3, 4, 5 en dehhono essere

di data non anteriore ni tre mesi a quella di ¡nibblicazione
lel bando di concorso nella Ga::rtta Cfficiale.
Le antentienzioni delle tirme non sono necessarie se i certi-

lienti von ono rilasciati da autorità amministrative residenti
nella cittù di !ioma.

Art. 14.

Sono dispensati dal presentare i doenmenti di cui ai nu-
meri 3, 4, 5 eG i concorrenti che abbiano gin uflicio di ruolo
in una amministrazione governativa con diritto a pensione
a carico delle Stato, purchè comprovino la loro qualità e la
loro permanenza in servizio alla data di pubblicazione del
hando di concorso nella Garretta Efficiale.

Art. 15.

Il bando di concorso è pubblicato nelhi Ga::clla Ufficiale
del Regno.
Il termine utile per la presentazione delle domande è di

60 giorni dalla data di tale pubblicazione, salve le proroghe
da pubblicare allo stesso modo del hando di concorso.
Il Ministero cura la diffusione del bando di concorso con

la pubblicazione nel Hollettino Ufficiale e con gli altri mezzi
che credern più opportuni.

Art. 13. Art. 10.

Alle doniande di anunissione al concorso, salvo quanto è
disposto dal successivo art. 14, debbono unirsi i seguenti
documenti:

1) titolo di studio in originale o copia autentica;
2) certificato di nascita;
3) certificato di cittadinanza italiana (sono equiparati ai

- cittadini del Regno gli italiani non regnicoli anche se man-
chino delle naturalità):

Coloro che partecipano contemporaneamente a più con.

corsi debbono presentare altrettante domande. I documenti
possono essere uniti ad una sola delle domande presentate
purchè a tutte le altre sia unita copia dell'elenco, di cui al
n. 11 dell'art. 13, in duplice esemplare.
Quando si av.valga di tale facoltà il concorrente ò tenuto

a specificare nelle altre domande il concorso per il quale ha

presentato la documentazione.

4) certificato generale del casellario giudiziario:
.9 certificato di buona condotta morale, civile e politica

rilaseinto dal podestò del comune ove il concorrente abbia il I documenti di rito debbono pervenire unitamente alla do-
suo doniivilio o la sua abituale residenza almeno da un anno. manda entro il termine stabilito dai handi di concorso.
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Qualora qualche documento sia formalmente imperfetto il Coloro che, invitati a far parte delle commissioni predette,
Ministero può rinviarlo all'interessuto con invito a regola- non abbiano, entro dieci giorni dalla data della comunica-

rizzarlo entro un terntine in ogni caso non superiore a quin- zione, dichiarato di accettare l'incarico, vengono conside-
dici giorni dalla data della lettera di partecipazione, sotto rati rinunciatari e sono sostituiti.

pena di esclusione dal concorso.

\rt. 20.
Art. 18.

L'esaine della regolarità formale delle doniande e di tutti !

i unenmenti è fatta dal competente ullicio del 31inistero.

Sono esclusi dal concorso i candidati che non abbiano

presentato in tempo debito la domanda corredata della do-

comentazione di rito o non abbiano restituito regolarizzati
i ¢lnenmenti entro il terinine tissato dal 31\nistero.

11 presidente della Commissione è nominato dal 3Iinistro.
La Cominissione, nella priina adunanza, sceglie nel pro-

prio seno il relatore.
L'n funzionario del 3linistero, di gruppo A, assiste in qua-

lità di segretario a tutte le operazioni della Commissione
e redige i .verbali tirinandoli unitamente agli altri membri
della ('omniissione.

Art. 10.

Nonostante la regolarità formale delle domande e dei do-

emneuti, il 31inistro, con decreto non motivato ed insindaca-

Lile, puù negare l'ammissione ai concorrenti.

Art. 20.

I vandidati animessi ai concorsi saranno avvertiti del gior-
no in cui si iniziano gli esperimenti.
Il candidato anunesso ai concorsi che non si presenta nei

giorni fissati o che manca ad una delle prove, è ritenuto

come rinunrintario.

Art. 21.

La restituzione dei documenti è, di regola, fatta a cura

del 31inistero dopo 180 giorni dalla data di pubblicazione
dell'esito del concorso nel Bollettino Ufficiale del Ministero.
Tuttavia i concorrenti potranno ritirarli o farli ritirare

anche prima, a loro cura e spese, purchè dichiarino per iscit-
to, su carta legale, di non assalersi della facoltà di ricorso

contro l'esito dei concorsi.

Art. 22.

Le Commissioni giudicatrici dei concorsi di personale
tecnico sono nominate dal 31inistro e composte di un ispet-
lore centrale del Ministero, di un capo d'istituto e di un

professore ordinario di materie tecniche che abbiano atti-
nenza col posto anesso a concorso.

Art. 23.

Le Commissioni giudicatrici dei concorsi a Posti di per-
sonale aniministrativo sono nominate dal Ministro e compo-
ste di un funzionario del Ministero di gruppo A di grado
non inferiore al 6°, di un professore ordinario di computi-
steria e ragioneria e di un professore ordinario di materie

giuridiche ed economiebe.

Art. 21.

I e Conunissioni giudicatrici dei concorsi a posti di perso-
nule di vigilanza (censori e prefetti di disciplina) sono

nominati dal Ministro e composte di un funzionario del Mi-

Histero di gruppo A, di grado non inferiore al e di due

presidi o professori ordinari di IIII. istituti tecnici.

Art. 25.

Chi è pareute o affine sino al quarto grado di alcuno dei

concorrenti, non può far parte delle commissioni esamina-
trici del concorsi e, qualora sia stato prescelto, deve rinun-

Zlare.

Art. ST.

I inembri della Commissione esantinatrice hanno diritto

ad un gettone di L. 25, con le riduzioni di cui ai liegi de-
creti-legge 20 novembre 1930, u. 1191, e 11 aprile 1934, n. 501,
per ogni giorno di seduta di exame, oltare le diarie e il rim-
borso delle spese di viaggio ad essi eventualmente spettanti
secondo le norme vigenti.
Alle persone incaricate della vigilanza ed assistenza alle

prove dei concorsi sono corrisposti premi di operosità e di

rendimento.
Le spese per le Commissioni esaminatrici e per le persone

incaricate della vigilanza ed assistenza alle prove di esame

saranno ripartite fra le scuole e gli is.tituti interessati ed al
pagamento di esse provvederà il Ministero col fondo costi-

tuito dalle singole quote di riparto, le quali saranno dedotte
dai contributi annui assegnati alle scuole e agli istituti.

Art. 28.

Gli esami di concorso consisteranno:
1° per posti di assistente, capo officina e sottocapo offi-

cina, in una prova scritta, in una prova pratica, in una

prova gratica e in una prova orale; salvo per i posti di as-
sistente nelle specializzazioni per chimici e per tessili e tin-
tori per le quali non sarà richiesta la prova graflea;

2° per posti di tecnico agrario, in due prove scritte, in
una prova pratica e in una prova orale;

3° per posti di maestre di laboratorio, in una prova
scritta, in una prova pratica, in una lezione e in una prova
orale:

4° per i posti di sottomaestra di laboratorio, in una

prova scritta, in una prova pratica ed in una prova orale;
5° per posti di segretario economo, in due prove scritte,

una orale ed una pratica di dattilografia;
6° per posti di vice-segretario, in una prova scritta, una

orale ed una pratica di dattilografia:
7° per posti di applicato, in una prova scritta, una orale

ed una pratica di dattilografia ;

8° per posti di censore di disciplina, in una prova scritta
e in una orale:

go per posti di prefetto di disciplina, in una prova scritta
e una orale.

Art. 20.

Tutte le prove di esame per i concorsi a posti di assistente,
capo officina, sottocapo ofticina, tecnico agrario, maestra e

sottomaestra di laboratorio, segretario, vice segretario e

applicato, censore e prefetto di disciplina, verteranno sui

pogrammi annessi al presente regolamento ed avranno luogo

in Thana.
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Art. 30.

Nel giorno precedente a quello fissato per le prove scritte
e grafiche la Commissione esaminatrice prepara tre temi

per ciascuna prova. I temi, appena stabiliti, sono chiusi in
pieghi sigillati e firmati esteriormente, sui lembi di chiu-
sura, dai membri della Commissione giudicatrice e dal se-
gretario. I pieghi sono conservati dal presidente della Com-
missione.
Nel giorno e nell'ora assegnati per ciascuna prova, il pre-

sidente della Commissione esaminatrice fa procedere all'ap-
pello nominale dei concorrenti e, previo accertamento della
loro identità personale, li fa collocare in modo che non pos-
sano comunicare tra loro. Indi fa constatare l'integrità delle
chiusure dei pieghi contenenti i temi e fa sorteggiare da

parte di uno dei candidati il tema da svolgere.
Durante le prove scritte e grafiche non è permesso ai con-

correnti di comunicare tra loro verbalmente o iper iscritto,
ovvero di anettersi in qualunque modo in comunicazione con
altri, salsvo che coi membri della Commissione o con gli in-
caricati del servizio di •vigilanza. Essi non devono portare
appunti manoscritti, nè libri, nè pubblicazioni di qualsiasi
specie salvo quelle consentite dagli annessi programmi e
neppure carta da scrivere, dovendo i lavori, a pena di nul-
lità, essere eseguiti esclusivaanente su carta portante il tim-
bro d'ufficio e la firma d'un membro della Commissione giu-
dientrice.
Il concorrente che contravviene alle suddette disposizioni

è escluso dal concorso. .

La Commissione esaminatrice deve curare l'osservanza del-
16 disposizioni stesse ed ha facoltà di adottare i provvedi-
menti necessari.
A tale scopo uno almeno dei membri della Conimissione

deve trovarsi costantemente nella sala degli esami, oltre al
personale eventualmente incaricato del servizio di vigilanza.

Art. 31.

Compiuto il lavoro ciascun concorrente, a pena di nullita,
senza apporvi la tirana od altro contrassegno, lo pone entro
una basta, unitamente ad altra di aninor formato, debita-
snente chiusa, nella quale abbia messo un foglio col proprio
cognome, nome e paternita; dopo di che, chiusa anche la
husta più grande, la consegna ai membri presenti della Com-
missione, i quali appongono sulla busta stessa la propria
firma e l'ora della consegna.
Al termine di ogni prova tutte le huste vengono raccolte in

pieghi che sono suggellati dal presidente e da lui firmati
unitamente ad uno ahneno dei membri della Commissione
esaminatrice.
I pieghi sono aperti alla presenza della Commissione esa-

minatrice quando essa deve procedere all'esame degli scritti,
prova per prova. Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto
dopo che le prove scritte e grafiche di tutti i concorrenti siano
state giudicate.

Art. 32.

Di tutte le operazioni di esame e delle deliberazioni prese
dalla Commissione, anche nel giudicare i singoli lavori, si
redige, giorno per giorno, un processo verbale sottoscritto da
tutti i commissari e dal segretario.

Art. 33.

Sono ammessi alle prove orali e pratiche i candidati che
abbiano riportato una media di almeno sette decimi nelle
prove scritte e grafiche, esclusa la enliigrafia, con non meno
di sei decimi in ciascuna di esse. Le prove orali, la prova

grafica di calligrafia e la prova pratica di dattilografia non
s'intendono snperate, se non sia stata riportata in ciascuna
di esse una votazione aninima di sei decimi; per le altre
prove pratiche la votazione minima da riportare è di sette
decimi.
La .votazione complessiva è stabilita dalla somma della

media dei punti riportati nelle prove eleminatorie, di cui al
comma primo, con i punti riportati nelle altre prove.
La graduatoria dei vincitori del concorso è formata se-

condo l'ordine dei punti della .votazione complessiva.
Ai fini di stabilire l'ordine di precedenza dei candidati,

nei casi di parità di merito, si applicano le disposizioni con-
tenute nell'art. 1 del R. decreto-legge 3 luglio 1934, n. 1176.

Art. 31.

Spetta al 31inistro di riconoscere la regolarità delle prove
di esaine e di decidere in via definitiva, con apposito de-

creto, sulle contestazioni relative alla precedenza dei con-
correnti nei casi di cui all'art. 33.
La graduatoria dei vincitori e dei dichiarati idonei, da

approvarsi con decreto 3Iinisteriale, è pubblicata nel Bol-
lettino Ufßeiale del 3Iinistero.

Art. 35.

Le nomine vengono fatte con decreto Ministeriale da re-

gistrare alla Corte dei conti.

Art. 3G.

I vincitori dei concorsi saranno nominati in prova per un
periodo di sei anesi. Durante questo periodo compete loro
Passegno fissato con decreto del 3Iinistro per le finanze in
applicazione dell'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395.

Agli aventi diritto compete altresì l'aggiunta di fami-
glia giusta le .vigenti disposizioni.
Sono esenti dal periodo di prova i vincitori che si trovino

nelle condizioni di cui all'ultimo conuna dell'art. 2 del Re-
gio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 10.

Art 37.

Al primo concorso da handire per posti di assistenti, capi
officina, sottocapi ofticina, segretari e Tire-segretari possono
partecipare anche coloro che abbiano superato il limite d'età
di cui all'art. 11 del presente regolamento, ma non quello
fissato dagli ordinamenti anteriori, purchè, oltre a posse-
dere tutti gli altri requisiti ed uno dei titoli di studio indi-
cati nei precedenti articoli 2, 3 eCo nella lettera b) del-
l'art. 16 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, abbiano
riportata l'idoneità in precedente concorso per posti corri-
spondenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 3934 - Anno XII

VITTORIO EMANEELE.

31cssoux1 - .Texa - Encor.o.

Visto, il Guardasig¡llt. I)E Funcisci.
Itegistrala alla Corte dei conli, addi 10 novemfire 1934 - Anno Ïlll
Att¿ del Governo, registro 353, foglio 89. - MaclNI.
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PROGRAM31I.

I.

Programma dell'esame di concorso per i posti di assistente, capo
ollicina e sottocapo ollicina nelle scuole e negli istituti tecnici
industriali.

ASSISTENTE.

L'esame comprende una prova scritta, una prova pratica, una
prova grafica ed una prova orale, ad eccezione delle specializzazioni
per chimici e per tessili e tintori, per le quali non sarà richiesta la
prova grafica.

Gli argumenti proposti e la loro trattazione saranno adeguati ai
progranani d'insegnamento llegli istituti industriali.

I.a prova scrilla consisterà nello svolgimento di un tema ri-
guardante una delle seguenti nialerie:

1. La meccanica, le macelline o la tecnologia meccanica, per
l'assistente da destinarsi all'ufficio tecnico, al laboratorio tecnolo-
gico o a quello di macchine.

2. L'elettrotecnica generale e gli impianti elettrici, oppure la
radiotecnica generale, per l'assistente da destinarsi al laboratorio
di elettrotecnica, o a quello di mieure elettriche o radioelettriche, o
al reparto di montaggio degli apparecchi radio-elettrici.

3. La chimica generale e l'analisi chimica generale, oppure le
analisi tecniche e la chimica industriale e tintoria, oppure la chimica
tintoria, per l'assistente da destinarsi al laboratorio di chimica gene-
rale ed analitica, o a quello di analisi tecniche e chimica industriale
o a quello di chimica tintoria.

4. La filatura, oppure la tecnologia del telaio meccanico e delle
macchine di preparazione, la composizione, analisi, disegno e fab-
bricazione dei tessuti, per l'assistente per la filatura o per la tessi-
lura a seconda delle relative specializzazioni.
i I e costruzioni erlili, stradali, idrauliche, l'impianto e la

GPRODÍZZûZIODO (tel cantiere, per l'assistente da destinarsi al labora-
torio tecnologico edile o al cantiere edile.

6. La topografla, l'arte mineraria e la preparazione meccanica
dei minerali, per l'a6sistente di istituto tecnico minerario.

II) La prova pratica consisterà, in analogia a quanto è indicato
in A):

1. Nell'eseenzione di una o più prove pratiche sui programmi
del laboratorio di macchine o di quello tecnologico.

2. Nell'esecuzione di una o p1u prove stabilite nel programma
del laboratorio di elettrotecnica o in quello del laboratorio di misure
elettriche e radioelettriche e di montaggio di apparecchi radio-
elettrici.

3. Nell'esecuzione di una o più prove stal>ilite nei programmi
di laboratorio di analisi chimica generale, o di analisi industriali
e tecniche o di chimica tintoria.

4. In esercitazioni pratiche sulle macchine di filatura o sul
vari tipi di telai a mano e meccanici per tes6uti lisci ed operati ed
in prove tecnologiche sui filati o sui tessuti a seconda della spe-
cializzazione.

5. Nell'esecuzione di una o più prove stabilite nei programmi
di laboratorio tecnologico per edili e nell'impiego di strumenti to-
pografici.

6. Nell'impiego di strumenti topografici e nell'esecuzione di una
o più prove stabilite nei programmi di esercitazioni di geologia,
mineralogia e di laboratorio chimico.

C) La prova grafica consisterà nell'e6ecuzione di un elaborato
relativo ai programmi d'insegnamento stabiliti per gli istituti tecnici
industriali per le seguenti materie, in corrispondenza delle specia-
lizzazioni indicate nella lettera A).

Per i concorsi di cui al n. 1: disegno per meccaniet-elettricisti,
specializzazione meccanici.

Per i concorsi di cui al n. 2: disegno per meccanici-elettricisti,
specializzazione per elettricisti, oppure disegno per radiotecnici.

l'er 11 concorso di cui al n. 5: disegno di costruzioni e di topo-
grafia.

Per il concorso di cui al n. 6: disegno per i minerari.

D) La prova orale consisterà in un colloquio su argomenti com-
presi nei programmi degli istituti industriali, secondo la trattazione
che comporta il grado di tali istituti, e riguardanti, per le singole
specializzazioni, rispettivamente le materie indicate alla lettera A).

CAPO OFFICINA E SOTTOCAPO OFFICINA.

L'esame comprende una prova scrilta, una prova grafica, una
prova pratica ed una prova orale.

A) La prova scrilla consisterà nella risoluzione di un problema
di applicazione numerica, riferentesi alle lavorazioni stabilite dai
programmi di esercitazioni pratiche delle relative specializzazioni.

B) La prova grafica, che potrà essere eventualmente riunita
colla prova scritta, consisterà in uno schizzo o in un disegno dal

vero, debitamente quotati, oppure in ung rappresentazione a memo-
ria di un organo di macchina o di un apparecchio p di una attrez-
zatura, oppure in un disegnO O 6chema d'inventiva del candidato en

dati assegnati.

C) La prova pratica consistera nella esecuzione di uno o più
lavori atti a saggiare la capacità del candidato in rapporto, sia alle
mansioni connesse col posto messo a concorso, sia agli argolpenti
dei programmi di esercitazioni stabiliti per le relative specializza-
Z10DL

R in facoltà della Commissione esaminatrice di richiedere al can-
didato anche una relazione illustrativa sui procedgenti seguiti, sul-
le difficoltù incontrate e sulle apparecchiature ed attrezzaturg im-

piegate.

D) La prova orale consisterà in un colloquio sugli argomenti del
programmi stabiliti per le esercitazioni prátiche ínerentl'al giosto
messo a concorso.

II.

Programma dell'esame di concorso per il posto di tecnico agrario
nelle scuole e negli istituff tecnici agrari.

L'esame comprende due prove scritte, una prova pratica e una

prova orale.
Le prove scritte sono una di agraria ed economia rurale e una

di contabilità agraria.
La prova scrilla di agraria ed economia rurale consiste nella

trattazione di un tema relativo a questioni pratiche di tecnica cul-
turale o riguardante una importante coltivazione erbacea od arbo

rea, e l'ordinamento dell'azienda rurale.
La prova scritta di contabilità agraria consiste nello svolgimen-

to di un tema relativo all'impianto della contabilità in una. azienda
agricola di modesta importanza, oppure riguardante le registrazioni
cronologiche e sistematiche, l'apertura e la chiusura dei conti nelle

aziende condotte in economia, in affitto od a colonia.
La prova orale consiste in un colloquio sugli argomenti com

presi nei programmi degli istituti tecnici agrari per le seguenti ma-
terie: agricoltura, economia rurale e zootecnia.

La prova pratica consiste nella esecuzione di uno o più esperi-
menti pratici, compresi tra quelli indicati nej programmi dell'esame
di perito agrario per le materie: agricoltura, zootecnia, industrie
agrarie, meccanica agraria.

Nella prova pratica il candidato dovrà dimostrare non solo di

avere acquistato la necessaria pratica e sicurezza nelle varie opera-
zioni, ma di essere altresi in grado di illustrare le operazioni stesse
agli alunni e di saperli guidare ad eseguirle razionalmente.

TECNICI AGRARI SPECIALIZZATI.

I 'esame coruprende due prove scritte, una prova pratica e una

prova orale.
Una delle prove scritte riguarda l'agraria e l'economia rurale

ed è comune a tutte le specializzazioni e consiste nella trattazione
di un tema relativo a questioni pratiche di tecnica colturale o al-

l'ordinamento dell'azienda rurale.
L'altra prova scritta verte nelle materie tecniche proprie delle

singole specializzazioni e consiste nella trattazione di un tema d'in-
dole pratica riguardante:

a) la viticoltura e l'onologia, per la specializzazione viticolo-
enologica:

/>) l'olivicoltura e l'oleilleip, per la specializzazione ollyioolo-
olearia;

c) la frutticoltura, l'orticoltura e 11 giardinaggio, per la spe-
cializzazione orto-frutticola;

d) la zootecnia e il caseifleio, per la specializzazione zootecni-
co-casearia;

e) la economia montana, per la specializzazione di economia
montana;

f) l'agricoltura coloniale, per la specializzazione di agricoltura
coloniale;

g) la coltivazione e la tecnologia del tabacco, per I sp¢pia-
lizzazione della tabacchicoltura e 11 tabacchificio.

Nel casi di cui alle lettere a), b), c), d) debbono aisegnareÏ temi
sulle diverse materie lasciando al candidato facoltà di scelta.

La prova orale consisterà in un colloquio sugli argomenti com-
presi nei programmi d'insegnamento dei corsi di specializzazione
degli istituti tecnici agrari per le materie rispettivamente sopra indi-

cate, con opportuni richiam ai programmi di agraria e di econorsnia
rurale del corso ordinario.
I a prova pranca consiste neÌla esecuiione di uno o piil degli

esperimenti pratici indicati per ciaseunn· specializzazione fiei pro-
grammi di esame per il conseguimento del diploma di abilitazions.
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Nella prova prati:a il candidato dovrà dimostrare non solo di
avere acquistato perizia e sicurezza nelle varie operazioni, ma altresl
di e6sere in grado di illustrare le operazioni stesse agli alunni e di
saperli guidare ad eseguirle razionalmente.

III, IV.

Programma dell'esame di concorso per i posti di maestra e sotto·
maestra di laboratorio delle Regie scuole di magistero profes.
sionale per la donna e delle Regie scuole professionali fem•
minili,

L'esame comprende una prova scrilla, una prova grafica, una
prova pratica, e una prova orale.

it) La prova scritta consisterà nello svolgimento di un tema su

argomenti riguardanti i metodi d'insegnamento, l'organizzazione di
un laboratorio, la creazione di una moda italiana, la storia dell'arte
applicata.

La trattazione sarà adeguata al grado della scuola per cui e
bandito il concorso.

B) La prova grapca consisterà in un di6egno tecnico o tecnico-
artistico, a seconda della specializzazione a cui si riferisce il con·
corso.

C) 1 a prova pratica consisterà nell'esecuzione di un lavoro o

di una esercitazione relativa al programma della specializzazione a

cui si riferisce il concorso.

I a prova orale consisterà:
1. In una lezione su argomenti dei programmi d'insegnamento

previsti por la specializzazione del posto messo a concorso, e riguar-
derA la tecnica del lavoro, per poeti nelle scuole professionali, o

anche la didattica del lavoro stesso, per posti delle scuole di magi-
Stero.

2. In un colloquio sui programmi d'insegnamento della specia-
lizzazione messa a concorso ed avrà lo scopo di saggiare l'attitudine
ad organizzare ed a sovraintendere al corrispondente laboratorio.

V.

Programma dell'esame di concorso per il posto
di segretario=economo.

I.'esame comprende:

a) una prova scritta di diritto;
b) una prova scritta di computisteria e ragioneria:
c) una prova pratica di dattilografla;
d) una prova orale.

Le prove scritte, della durata di 5 ore ciascuna, consistono nello
evolgimento di un tema su argomènto o argomenti della prova orale.

La prova orale, della durata di minuti 45, verte sulle seguenti
materie:

NozioNI DI DIRI1To cfVILE.

Nozioni del diritto e dell'ordinamento giuridico - Diritto ogget-
tivo e soggettivo.

Fonti del diritto - Interpretazione delle norme giuridiche - Li-
miti di efficacia dellè norme giuridiche: nel tempo e nello spazio.

Le persone flsiche - Capacità di diritto e capacità di agire - Cit-
tadinanza - Domicilio, residenza, dimora - Assenza.

Le persone giuridiche.
Distinzione delle cose.

Diritti reali:

Proprietà e suoi modi di acquisto - Possesso: gradi, effetti e
tutela.

Cenni generali sull'usufrutto, uso e abitazione; sulle servitti pre-
diali.

Obbligazioni:

Fonti delle obbligazioni - Contratti: specie, requisiti, effetti.
Varie specie di obbligazioni.
Quasi contratti.
Effetti delle obbligazioni - Adempimento - Mora; caso fortuito -

Colpa - Dolo: risarcimento dei danni - Estinzione delle obbligazioni -
Garanzia delle obbligazioni.
Delitti e quasi delitti.
I principali contratti speciali con particolare riguardo ai vari

tipi di scuole e istituti d'istruzione tecnica.
Cenni gênerali sulla trascrizione.
Cenni generali sulla prescrizione.
l'rincipi generali sui diritti di famiglia.
Principi fondamentali sulle successioni legittime e testamentarie.
Principi generali sulle donazioni.

NOZIONI DI DIRITTO CO3111ERCIALE.

Concetto e fonti del diritto commerciale.
Atti di commercio.
Il commerciante.
Diritti ed obblighi del commerciante.
Mediatori.
Le società commerciali - Nozioni generali e varie specie di s.o-

cietà.
Caratteristiche peculiari delle obbligazioni commerciall - Man-

dato e commissione - Vendita - Le operazioni di borsa e contratto
di riporto - Contratto di conto corrente - Pegno - Deposito e sue
varie specie - Contratto di assicurazione - Contratto di trasporto.
I titoli di credito e le dispo6izioni sulle cambiali e sugli assegni.
Il fallimento e i suoi effetti.
Cenni sull'amministrazione e chiusura del fallimento.
Concordato giudiziario e concordato preventivo.
Reati m materia fallimentare.
Prescrizione commerciale.
Cenni di diritto industriale - L'azienda industriale e suoi ele-

menti.
Marchi di fabbrica e privative industriali.
Nave - Le persone: proprietari, armatori, capitano, equipaggio.

NOZIONI DI DIRITIO PUBBLICO.

Concetto ed elementi dello Stato.
Società delle Nazioni.
Caratteristiche dello Stalo moderno - La distinzione del poteri.
Ordinamento costituzionale dello Stato italiano - Lo Statuto'

del Regno - Lo Stato sovrano secondo 11 concetto fascista ed i suoi

scop1.
Organi costituzionali dello Stato.
Il Re - Legge della successione · Prerogative regie nei riguardi

del potere legislativo, esecutivo e giudiziario.
Il Governo del Re - L'organizzazione del potere esecutivo secongo

la legge 24 dicembre 1925, n. 2263.
11 Primo Ministro; sue funzioni e prerogative - I Ministri - Il

Consiglio dei Ministri.
Il Gran Consiglio del Fascismo - Composizione, attribuzioni.
11 Parlamento: Senato e Camera dei Deputati - Composizione,

attribuzioni - Immunità parlamentare.
La formazione delle leggi - Discussione e votazione - Sanzione .

del Re - Promulgazione, pubblicazione.
Facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche - Leggi

delegate; decreti-legge - Regolamenti e loro diverse specie - Cir.'

colari - Istruzioni.

Ordinamento amministrativo dello Stato italiano.

I Ministeri: Cenni sul loro ordinamento.
Le amministrazioni autonome.
Il Consiglio di Stato - La Corte dei Conti - Ordinamento e fun-

zioni di detti organi.
Il Consiglio di Prefettura.
Il Prefetto.
Comune - Il Podesta - Sue attribuzioni - La Consulta munici-

pale - Il Segretario comunale - Il Governatorato di Roma.

Provincia - Il Preside ed il Rettorato provinciale.
La Giunta provinciale amministrativa: ordinamento e funzioni.
I beni pubblici - Demanio pubblico e beni patrimoniali dello

Stato - Il patrimonio indisponibile - I beni di uso pubblico dei Co-
muni e delle Provincie La espropriazione per causa di pubblica
utilità.

La giustizia nell'amministrazione - Concetto della protezione giu.
ridica nei confronti della pubblica amministrazione - Diritti ed in.
teressi.

La giustizia ordinaria - Principi generali e limiti di tale giuri-
edizione.

Il ricorso gerarchico ed 11 ricorso straordinario al Re.
Le giuris lizioni amministrative - Principi generali.

Ordinamento corporativo dello Stato italiano.

Le associazioni professionali; riconoscimento giuridico - Strut-
tura ed organi di dette associazioni - Loro particolari funzioni e
poteri.

Associazioni di primo e secondo grado e associazioni di grado
superiore.

Cenno sull'attuale inquadramento delle attività produttive nelle
grandi Confederazioni nazionali.

Controllo dello Stato sulle associazioni professionali.
Cenni sulla natura e sull'efflcacia giuridica del contratto collet-

tivo di lavoro - La magletratura del lavoro.
Le Corporazioni: loro costituzione, loro attribuz:oni.
Il Consiglio nazionalè delle Corporazioni: sua composizione, sue

attribuzioni.
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Consigli e Uffici provinciali dell'economia corp.orativa; loro co-

stituzione, loro funzioni.
Legislazione sociale - Cenni sugli uffici di collocamento - Cenni

sulle assicurazioni sociali (contro gli infortuni, l'invalidità e la vec-

chiaia, la tubercolosi, la disoccupazione involontaria; di maternità) -

Cenni sull'Opera Nazionale Dopolavoro - Opera Maternità e infan-

zia - Patronato Nazionale.
Norme generali sul contratto d'impiego privato.

LEGISLAZIONE SCOLASTICA.

Ordinamento del Ministero dell'erlucazione nazionale - Servizi

vari - Consiglio superiore (composizione, attribuzioni).
Riordinamento della istruzione tecnica in base alla vigente le-

gislazione.
16truzione classica, scientifica e magistrale - Istruzione superiore

(Università e lstituli d'istruzione superiore).

NozioNI DI s1ATISTICA.

Cenni Venerali - L'ordine dei fenomeni collettivi - La ricerca

della uniformitù - L'osservazione dei fenomeni collettivi - 31etodo
statistico.

Rilevazione dei fenomeni collettivi - Metodi e strumenti di rile-
vazione - Lo spoglio e l'aggruppamento dei dati - Cause di errori;
cenni sui metodi per la scoperta e la correzione di essi.

Elaborazione dei dati statistici - Cenni sommari sui metodi di
elaborazione dei dati - Medie, rapporti, indici, serie e seriazioni, ecc.

Rappresentazione dei dati statistici - Tabelle statl6tiche - Dia-

grammi - Cartogrammi
.
Uffici di statistica - Istituto centrale di statistica.

*
Cenni generali di statistica demografica ed economica.

COMPUTISTERIA E RAGIONERIA.

a) Compulisteria: Si6temi monetari e parità monetarie - Ele-
Menti di costi e ricavi mercantili - Interesse e sconto; varie specie.

Cambiali, tratte e pagherò cambiari - Varie specie di assegni e
di vaglia bancari - Distinta di sconto - Conti correnti - Cambio -

Fondi pubblici e privati - Quotazione ed operazioni di borsa.
b) Ragioneria generale: Aziende in genere; varie specie; loro

classificazione - Inventario - Bilanci di previsione - Gestione della
azienda e fatti amministrativi - Scritture computistiche - Sistemi
metodi di scritture - Forme della partita doppia - Rendiconto.

c) Ragioneria applicata, con speciale riguardo ai vari tipi di
scuola o di istituto d'istruzione tecnica (contabilità agraria, indu-
striale, mercantile).

d) Aziende pubbliche - Cenni sul patrimonio e sulla gestione
dell'azienda dello Stato, degli enti autarchici e territoriali - Cenni
sui preventivi e sui consuntivi.

e) Ordinamento amministrativo-contabile delle scuole e degli
istituti d'istruzione tecnica.

DATTILOGRAFIA.

La prova pratica di dattilografia consiste nello scrivere per la
durata di 10 minuti un brano dettato, e nella formazione, nel ter-
mine stabilito dalla Commissione esaminatrice, di una tabella con

dati numerici.

VI.

Programma dell'esame di concorso per il posto di vice-segretario.

L'esame consiste in una prova scritta di computisteria e ragfo-
neria, ed in una prova orale, sui programmt delle corrispondenti
prove del concorso per Begretario economo.

L'esame comprende anche una prova pratica di dattilografia
analoga a quella stabilita per l'anzidetto concorso.

VII.

Programma dell'esame di concorso per il posto di applicato.
Prova scritta.

Componimento italiano.
Risoluzione di un problema in applicazione del programma della

prova orale.

Prova orale.

Carta dcl lavoro.
Elementi di storia d'Italia dal 1815 ai giorni nostri - Elementi

di geografia dell'Europa e particolarmente dell'Italia e delle sue co-

lonie.
Aritmetica pratica - Numeri interi e frazionari, con particolare

riguardo ai numeri decimali - Proporzioni e proporzionabilità ed
!Lpplicazioni - Calcoli percentuali.

Nozioni generali sull'ordinamento dell'Amministrazione dell'edu-
cazione nazionale.

Nozioni elementari di statistica.
Ordinamento degli archivi.

Prova pratica.

Dattilografla.

VIII.

Programma dell'esame di concorso per il posto di censore
negli istituti tecnici agrari.

L'esaine comprende: una prova scritta e una prova orale.
La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema di cul-

tura storico-letteraria con riferimento al prograioma di letteratura
italiana e di storia della prova orale.

La prova orale consiste in un colloquio sulle seguenti materie:

1-ETTERATURA ITALIANA.

Caratteri generali dei secoli XIII e XIV - Notizie eni tre gran li

trecentisti e sulle loro opere. »

La Divina Commedia, il Canzoniere del Petrarca, il Decamerovte.
Caratteri generali dei secoli xv, xvr e xvil.
I-e Istorie florentine del Machiavelli, la Storia d'Italia del Guic-

clardini, l'Orlando Furioso, la Gerusalemme liberata, la SeccIlig
rapita, il I)ialogo sopra i due massimi sistemi del mondo di Galileo.

Caratteri generali dei secoli xvlII e xIx - Notizie sui principali
scrittori e sulle loro opere - Il Giorno e le Odf del Parini, i Promessi
sposi del Manzoni, le Odi barbare del Carducci.

Notizie di letteratura contemporanea ed esposizione del conte-

nùto di qualche opera ad essa appartenente indicata dal candidato.

ST010A D'ITALIA.

Roma dalle origini al decadimento politico; Giulio Cesare e l'idea
di Roma, talero della civiltù del mondo.

Feudalismo e cavalleria - Hinascimento - Riforma e controri-
forma.

La rivoluzione francese - Napoleone Bonaparte - Stati d'Italia
al tempo della rivoluzione francese - Invasione francese in Italia -

Il trattato di Campoformio - Gli austro-russi in Italia - Battaglia di
Marengo - Napoleone Bonaparte imperatore e re d'Italia - Caduta
di Napoleone.

La restaurazione e la Santa Alleanza - Moti liberali e costitu

zionali in Italia dal 1815 al 1831 - L'Italia dal 1831 al 1848 - Mazzini
e Gioberti - Le riforme e gli Statuti - Pio lX e Carlo Alberto - La

prima guerra di indipendenza.
Vittorio Emanuele II - Cavour - Garibaldi - 11 Piemonte nel de-

cennio di preparazione - La seconda guerra d'indipendenza - Gli
avvenimenti del 1860 - Le annessioni - Terza guerra d'indipendenza -
La questione romana dal 1861 al 1870 e la legge delle guarentigie.
L'Italia dal 1870 al 1914 - L'Italia nella guerra mondiale - Vit-

torio Veneto.
L'Italia da Vittorio Veneto ad oggi.

NozIONI DI PEDAGOGIA E IGIENE.

Dello sviluppo fleico, morale e intellettuale del fanciullo e del-
l'adolescente.

L'educazione collegiale - I convitti c.ome istituti di educazione;
loro rapporti educativi con la famiglia e con la scuola; loro fun-
zione statale.

L'educazione fisica, morale, civile ed estetica nel convitto,
Gli studi dei convittori; le lorp letture.
L'ideale educativo nella nuova vita italiana e i compiti del per-

sonale educativo dei convitti al riguardo.
Principali norme igieniche da os6ervarsi nei convitti.
Proftlassi contro le malattie contagiose.
Soccorsi urgenti in casi di infortunio.

NOZIONI DI DIRITTO A113IINISTRATIVO, DI LEGISLAZIONE SCOLASTICA

E DI STATISTICA.

a) Dirillo amministrativo:

Leggi, regolamenti, ordinanze, circolari.
Pubblici impieghi - I principii di aut,orità e responsabilitit nei

i pubblici impieghi - Diritti e doveri dei pubblici impiegati - Leggi
sugli impiegati civili dello Stato.

Organizzazione dell'Amministrazione centrale - Il potere eso n-

tivo - Il Re - Il Primo Minfetro Capo del Governp; Ministri, Sottwe-
gretari di Stato - Presidenza del Consiglio dei Ministri - Consig]Io
dei Ministri. /
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Corpi consultivi centrali - Organi centrali di controllo giuridico. REGIO DECILETO 4 ottobre 1934, n. 1842.
Il I'1'efetto - L'Intendente di Finanza. Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di Maria
negh enti antarellici - Provincia - comune· SS.ma del Carmelo, in Corleone.
Il Governatorato di Roma.
Corpora.zioni e Sindacati.
b) Legislazione scolastica:

Ordinamento generale del Ministero dell'educazione nazionale e

degli ufflei da esso dipendenti.
Amministrazione· scolastica regionale.
Ordinamento dell'istruzione elementare e media con speciale ri-

glianlo a quella agraria,
c) Nazioni di statistica.

IX.

Programma dell'esame di concorso per il posto
di prefetto di disciplina.

L'esame comprende una prova scrilla e una prova orale.

La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema sopra
ergomenti relativi alla famiglia, al lavoro, alla scuola e alla vita
nazionale.

I.a prova orale consta di tre parti: la prima riguarda la cultura
generale, la seconda la matematica elementare e le nozioni di com-
1:u:isteria, la terza le nozipni varie e si svolge in base ai seguenti
prognullllll:

CULIURA GENERALE.

Lettura, riassunto e commento di passi scelti.
Nozioni sulla storia d'Italia, dal 1748 ai giorni nostri.
Elementi di geografla dell'Europa in generale e dell'Italia in

particolare.
Elementi di cultura fascista.

i N. 1812. II. decreto 1 ottobre 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
3Ïinistro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della Confrater-
uita di 31aria SS.ma del Carmelo, in Corleone (Palermo).

Visto, il Guardasigtilt: DE FRANCISCl.
ItcUlstrato alla Corte dei conti, addi 7 novembre 1934 - Anno XTlf

REGIO DECRETO 20 settembre 1934, n. 1843.

Approvazione del nuovo statuto organico dell'Istituto auto-
nomo per le case popolari di Sassari.

N. 1843. R. decreto 20 settembre 1934, col quale, sulla propp-
sta del 3finistro Segretario di Stato per i lavori pubblici,
viene approvato il nuovo statuto organico dell'Istituto
autonomo per le case popolari con sede in Sassari in sosti-
tuzione di quello approvato con II. decreto I settembre 1930,
n. 1339.

Visto, il Guardasigilb: DE FRANCISCI.
Redistrato alla Corte dei conli, addi 8 novembre 1934 - Anno Xill

AIATE3IATICA ELENIENTARE E NOZIONI DI CONIPUTISTERlA.

Sistenta metrico decimale, numeri complessi, potenze e radici,
vrtpporti e proporzioni, regole del 3 sernplice e del 3 composto, inte-
resse e sconto, regola (li miscuglio, regola di società.

Misura delle superflei delle principali figure geoinetriche; regole
per la determinazione di aree e volumi dei più comuni solidi geo
litellÏCÏ.

ILEGIO DEORETO 4 ottobre 1934.

Sostituzione di un membro del Consiglio nazionale delle
corporazioni.

Cornpra-sendita; fatture, ricevute, quietanze, ordini di pagamen. YITTORIO EMANUELE III
to, effetti comnlecciali; conti correnti semplici e a interessi; tra

PElt GitAZIA DI DIO E PIOR VOLONTÀ DICLLA N.tZIONIO
aporti.

NDZIONI VAllIE.
ItE D'ITALIA

Gli apparati prinzipali del nostro corpo e le loro funzioni: respi-
razione, digestione - bostanze allmentari e razioni; bevande - Inner-
vazione - La vista e l'udito - L'organo della loquela - L'olfatto.

Alcuni bisogni rfel nostro corpo: fame e richiesta alimentare, la
sete e il sonno.

Pulizia del corpo e degli mdumenti.
Esercizio dei muscoli e lavoro intellettuale.
Priticiliali nórme igieniche da osservarsi nel convitti.
Priini soccorsi nei casl d'urgenza - Accidenti per fulminazione -

Accessi convulsivi - Avvelenainenti - Asflseia - Corpi estranei - Pun-
tura d'insetti.

Malattie contagiose: le più importanti norme profilattiche.
Pratica di assistenza agli infermi.
I educazione fisica, Inorale e civile nel convitto, nella casa e

nella scuola.
Nozioni elenientari sull'ordinamento aniministrativo e corpora-

tivo (10110 Stato.
Nozioni elementari di statistica.

Il 31inistro per l'educazione no:ionale:

ERCOLE.

REGIO DECRETO 4 ottobre 1934, n. 1841.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di S. Maria

dell'Itria, in Corleone.

Yisto il Nostro decreto 22 giugno 1933-NI, con il quale il
sig. Francesco Rloise è stato nominato membro del Consiglio
nazionale delle corporazioni per il triennio 21 aprile 1933-

20 aprile 1930, in rappresentanza della Confederazione fasci-
sta dei lavoratori del commercio;
Vista la lettera 4 luglio 1934-XII con la quale il commis-

sario della Confederazione suindicata designa il dott. Itaf-
faele Basile Giannini a rappresentare la Confederazione stes-
sa nel Consiglio nazionale delle-corporazioni in sostituzione

del sig. Francesco Bloise;
Visti gli articoli 4, 8 e 9 della legge 20 marzo 1930, n. 206,

e 27 del R. decreto 12 maggio 1930, n. 908 :

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato;
ALLiamo decretato e decretiamo :

Il dott. Itaffaele Basile Giannini ò nominato membro del

Consiglio nazionale delle corporazioni per il triennio 21 apri-
le 1983-20 aprile 1936, quale rappresentante della Confede-
razione fascista dei lavoratori del commercio in sostituzione
del sig. Francesco Bloise.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1934 - Anno XII
N. 1841. II. decreto ' ottobre Im4. col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di Stato, YlTTOllIO E3L\NTELE.
Ministro per l'interno, viene provveduto all'necertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della Confrater-
nita di S. Maria dell'Itria, in Corleone (Palermo). ncaisnaio alla corte de¡ conti. add¿ 99 ottobre 103; - Anno XIII

¡¿euistro 5 Corpora:Juni, foglia 52. - HDESUPET.
Tisto, il GuardusiUilli: Ik FMViscl.
IIcgistrato alla Corte dei conti, add¿ 7 novembre 1931 - Ann0 XIII i (10169)
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DECRETO MINISTEIIIALE 16 ottobre 10:n. DECRETO AIINISTERIALE 3 novembre 1934.

Attivazione del nuovo catasto per un terzo gruppo di Contuni Sostituzione di un membro nel Comitato di coordinamento
della circoscrizione distrettuale delle imposte dirette di Novara. dei servizi radioelettrici dello Stato.

IL 31lNlsTito PEli LE FINANZE 1L 3IINISTIIO PEli LE CO31UNICAZIONI

Visto l'art. 51 del testo unico delle leggi sul nuovo ca-

tasto approvato con R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 12 otto-

bre 1933, n. 1530 ;
Visto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la causervazione del nuovo catasto;
liitenuta l'opportunità di iniziare la conservazione del nuo-

va catasto per nu terzo gruppo di Conioni della circoscri-

zione distrettuale delle imposte di Novara;

Decreta :

I a conservazione del nuovo catasto, formato a norma del

testo unico dele leggi sul nuovo catasto, approvato con Regio
decreto 8 ottobre 1931, n. 1372, avrà inizio dal giorno 1° gen-
Àaio 1935-XIll pei comuni di Cameri, Cerano, Casalino,
Garbagna, Trecate, liomentino e Sizzano, dell'Ullicio distret-
tuule delle imposte dirette di Novara, e da tale data cesserà

per i detti Comuni la conservazione del catasto preesistente.
11 direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e gnello delle imposte dirette sono incaricati della
eserazione del presente decreto, che savn inserito nella Gaz-
cetta Ufficiale del liegno.

lioina, addì 10 ottobre 1934 - Anno X I I

Il J/inistro: JUNo.

(10171)

Yisto l'art. 5 del H. decreto 13 giugno 1929, n. 1075, rela-
tiro alla istituzione di un Comitato di coordinamento dei
servizi radioelettrici dello Stato;
Visto il decreto Ministeriale 18 luglio 1929, col quale fu

costituito il Comitato suddetto, e successive modificar,ioni;
Iliconosciuta la necessità che nel Comitato in parola sia

sostituito con altro funzionario il colonnello armi navali
comm. Montefinale Gino nella carica di rap,presentante del·
l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi con le funzioni
anche di segretario;

Decrcta:

Articolo unico.

Il gr. uff. Giuseppe Gneme, capo servizio, ispettore gene-
rale del traffico telegrafico e radiotelegrafico, ò chiamato a

far parte del Comitato di coordinamento dei servizi radio-

elettrici dello Stato in rappresentanza de1PAmministrazione
delle poste e dei telegrafi con le funzioni anche di segretario,
in sostituzione del colonnello delle armi navali comm. Mon-
tefinale Gino.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 3 novembre 1934 - Anno XIII

Il Ministro: PUPPINI.

(10173)

DECRETO MINISTERIALE 27 ottobre 1934.

Determinazione della sigla di individuazione delle targhe di DECRETO \IINISTERIALE 12 novembre 1934.

. riconoscimento degli autoveicoli immatricolati nella provincia di Sostituzione del commissario governativo della Cassa rurale

Littoria. di prestiti e risparmio di Portole (Pola).

1L 3IINISTl:O PEli LE CO310NLCAZIONI

Yiste le norme per la tutela delle strade e per la circola-

zione, approvate con R. decreto 8 dicembre 1933, n. 1740;
Visto il R. decreto-legge 4 ottobre 1931, n. 1632, con il qua-

le è stata istituita la provincia di Littoria:
Di concerto col 3linistro per i lavori pubblici;

Decreta:

Art. 1.

11 contrassegno di individuazione da apporsi sulle targhe
di riconoscimento degli autoveicoli immatricolati nella pro-
vincia di Littoria è determinato nella sigla « LT ».

Art. 2.

11 presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Liffi-
ciale del Itegno, entrerà in vigore il giorno 18 dicembre

1931-NIIl.

Roma, addì 27 ottobre 1934 - Anno XII

ll Ministro per le comunicazioni:

PCPPINI.

11 3[inistro per i lavori pubblici:
1½ CuouaLasza.

(10162)

IL 3IINISTRO PER L'AGRICOLTTJRA
E PER LE FORESTE

Veduta la legge 0 giugno 1932, n. 656, sulPordinamento
delle Casse rurali ed agrarie, modificata con la legge 2õ gen-
naio 1934, n. 186;
Veduta la lettera del 30 ottobre 1934, n. 11148, con la. quale

S. E. il prefetto di Pola comunica che il sig. Virgilio Pelliz-
zeri, nominato commissario governativo della Capsa rurale di
prestiti e rimparmio di Portole (Pola) con decreto Ministeriale
4 agosto 1931-XII, ha rassegnato le dimissioni dalla carica
anzidetta, e propone che in sua sostituzione venga nominato
il sig. comm. Giovanni Timens;

Decreta:

Sono nerettate le dimissioni del sig. Virgilio Pellizzeri dal-
la carica di commissario governativo della Cassa rurale di

prestiti e risparmio di Portole (Pola) ed in sua sostituzione
viene nominato il sig. comm. Giovanni Timens, con le attri-
buzioni di cui all'art. 20 della legge 6 giugno 1932, n. 656,
modifienta dalla legge 25 gennaio 1031, n. 186.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Ilegno.

Iloma, addì 12 novembre 1931 - Anno XIII

Il Ministro: ACERBOg

(10163)
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DECILETO MINISTERIALE 10 novembre 1934.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la

donazione di un appezzamento di terreno disposto a suo favore
dal comune di Cattolica Eraclea.

IL 311NISTIIO PEli L'EI)\TAZIONE NAZIONALE

Veduto il H. decreto-legge 14 noveinbre 1920, n. 1902;
Veduto l'art. 17 della legge :I aprile 1926, n. 22-IT;
Veduto l'art. 12 del regolainento aunministrativo dell'Opera

nazionale flalilla, approvato col II. decreto 9 gennaio 1927,
D. 6;
Veduto il it. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1551;
Veduto il regohunento approvato col II. decreto 2G lu-

glio 1896, n. 301;
Veduto l'atto stipulato in Cattolica Eraclea il 30 luglio

1934-XII a rogito del comm. Sal.vatore La Loggia, notaio
ivi residente, atto col quale il comune di Cattolica Eraclea
ha donato all'Opera nazionale llalilla accettante un appez-
zamento di terreno dell'estensione di circa mq. 17.600 da
servire per la costruzione della Casa del Balilla, sito nel
quartiere Piano Oreto e confinante a traniontana e mezzo-

giorno con terreni comunali e agli altri due lati con le vie
Balilla e Calvario:
Veduta la deliberazione n. 64 in data 0 ottobre 1934-XI1

con la quale il presidente dell'Opera nazionale llalilla lia

appro¥ato l'atto siuldetto;

Decreta :

L'Opera nazionale Balilla t'• autorizzata ad arvettare la do-
nazione, di cui alle premesse, <lisposta a suo favore dal
comune fli Cattolie:i Eraclea.

11 presente decreto san't publ>licato nella Garretta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 10 novembre 1934 - Anno XIII

ll JIinistro: Encou:.
(10149)

DECRETO MINISTERIALE 5 ottobre 1934.
Schema di 5° elenco suppletivo delle acque pubbliche della

provincia di Catania.

IL 311NISTILU PEli I LAVOllI PUDIILICI

Visto il II. decreto 15 aprile 1920, col quale fu approvato
l'elenco principale delle acque ¡ ubblielle della provincia di

Catania;
Visti i liegi <leereti 26 marzo !!)22, 24 gennaio 11)20 e 10 In-

glio If)30 con i quali furono approvati rispettivamente il
primo, il seenolo ed il terzo elenco suppletivo delle acque
pul>lilielle dell:i suddetta provincia;
Visto il decreto 3Iinisteriale 16 marzo 1921) col <pulle fu

dis¡>osta la pullblicazione dello sellema di un quarto elenco

suppletivo di acque pulililiclie della Provincia stessa ;
Visto lo selleina di un quinto elenco suppletivo concernente

la iscrizione tra le actine puliblielie di due gruppi di sorgenti
non coniprese nei precedenti elenelli, coripilato e <la istruire
ai sensi delle vigenti norme;
Visti gli articoli 1 e 123 del testo unico di leggi 11 dicem-

bre 1933, n. 1775, sulle ac<iue e sugli impianti elettrici e gli
articoli 1 e 2 del regolamento approvato con It. decreto 14 neo-
sto 1920, n. 1285;

I)eereta:

I disposta la pul>l>licazione dell'annesso sellenui di 5° eleuro
su¡ pletivo delle acque pulil>liclie della provincia di Catania.
Il presente decreto sar:'l publilicato nei niodi indienti dal-

l'art. 2 del su citato regolamento.
Entro sei mesi dalla data di pulú>licazione del presente

decreto nella Gazzetta. Ufficiale del Regno coloro clie vi
lianno interesse potranno presentare opposizioni e la provin-
cia di Catania, potrit presentare le sue osservazioni.

L'ingegnere capo dell'ufficio del Genio civile di Catania
è incaricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 5 ottobre 103-1 - Anno XII

11 .llinistro: DI Cit0LLALANZA.

5° Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Catania.

Denominazione ca muni Limit i

Foec o sbocco entro i quali si ritiene putblico
(da valle verso monte) toccati ad attraversati il corso d'acqua

1 Grnolo sorgenti Fasano- Utilizzate per uso ngrico- Gravina di Catania e

Carcari e di S. Giuliano 10 e potabile; non han- Sant'Agata Li Battiati
o della Leucatia no afocio e si Spaglia

no nella campagna at-

traverso le fessure del
la lava

Tutte le sorgenti o grup-
Di di Sorgenti e fosset-
ti che adducono le ar-

que fin dove spaglimio
o vengono condottate

per usi agricoli e po:a-
bili.

2 Gruppo sorgenti Tavolo- Utilizzate por uso agrico- Acientena ed Aci S. An- Tutte le sorgenti o grup-
ne, Consolazione, 31a- 10 e potabile: non han- tonio pi di sorgenti o fosset-
donna lel Sangue Alto, no sfocio e si spaglia- . ti elle adducono le ac-

itailanna del Sangue no nella campagna at- que fin dove spagliano
Basso e Reilana. traverso le fessure del- o vengono condottate

la lava per usi agricoli e pont-
bili.

H en, ad 11 5 rilobre 1911 - Anno XII

Visto, Il Mini.stro: Di CCULUMNZA.
(16119)
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DECRETO MINISTERIALE 3 novembre 1934.

Sostituzione di un membro nella Commissione incaricata del=
l'esame e del parere delle domande di importazione di materiali
radioelettrici.

IL MlNISTIIO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 17 aprile 1931-IX che nomina
la l'ommissione incarienta dell'esame delle domande di im-

portazione dei materiali radioelettrici, e successive mo-

difiche;
Visto il decreto 3Iinisteriale 17 noveinbre 1932-XI;
liitenuto necessario sostituire con altro funzionario il co-

lonnello armi navali comm. Montefinale Gino nella carica

di rappresentante dell'Amministrazione delle poste e dei

telegrafi presso la menzionata Commissione;

I)eereta :

Articolo unico.

Il gr. Utf. Oneme Giuseppe, capo servizio, ispettore ge-

nerale presso l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi,
è chiamato a far parte della Commissione incaricata di esa-
minare le domande di importazione dei materiali radioelet-

trici, quale rappresentante dell'Amministrazione medesima.

in sostituzione del colonnello comm. 31ontetinale Gino.

Al predetto gr. off. Gneme Giuseppe spetta il compenso
stabilito dal decreto 31inisteriale 17 novembre 1932-XI per

ogni presenza alle riunioni della Commissione suddetta.

Il presente decreto sur registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno.

Iloma, addì 3 novembre 1031 - Anno XIII

Il Jfinistro: PerPINI.

(10174)

ORDINANZA MINISTERIALE 12 novembre 1934.

Norme concernenti la fornitura della malleina occorrente per
la malleinizzazione degli equini in importazione nel Itegno.

IL NIINISTitO PEli GLI AFFARI DELL'INTEltNO

Veduta l'Ordinanza di polizia veterinaria n. 1 del 31 gen
naio 1926;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

R. decreto 27 luglio 1934, n. 12GS;
Considerato che il mantenimento della prova della mal-

leina costituisce una necessità inderogabile per la profilassi
della morva;
Ritenuto che l'onere relativo alla malleina, come già av

viene per la tubercolina, debba essere a carico dell'impor
tatore;
Iliconosciuta la opportunità di limitare il compenso spet

tante al veterinari di confine e i porto per le malleinizza-

zioni effettuate al di fuori delle ore di ufficio, alla medesima
misura di quello stabilito per le tubercolinizzazioni;

Ordina:

Art. 1.

A decorrere dal 1 gennaio 1935, l'onere della malleina,

provveduta dagli uffici veterinari di coutine e di porto ed

usata per le nialleinizzazioni cui vengono sottoposti gli equi-
ni in importazione nel Itegno, di cui alla ordinanza di poli-
zia veterinaria n. I del 31 gennaio 105, ò a carico degli ini-
portatori.

Art. 2.

Il riinhorso del costo della malleina è fatto all'ufficio re-
terinario di contine e di porto, che ne rilascia regolare rice-
Yuta.

Le operazioni inerenti alle malleinizzazioni sono eseguite
gratuitamente quando vengono compiute dai veterinari di
confine e di porto durante le ore di ufficio. Nei casi, invece,
in cui, su richiesta degli interessati, le dette operazioni deb-
bono essere eseguite al di fuori dell'orario di ufficio, spet-
terà al veterinario per in speciale prestazione d'opera, a ca-
rico degli interessati stessi, oltre la indennitù di fuori ora-

rio, un compenso, al netto delle due ritenute del 12 °/¿, di
lire due a capo per i primi dieci capi, e di lire una per cia-
scuno dei capi successivi.
Detto coinpenso surn versato agli uffici doganali insieine

alla indennitù di fuori or:trio.

Art. 3.

S. E. l'Alto Conimissario per la cittù e la provincia di Na-
poli e le LL. EE. i I'vefetti delle Provincie marittime e di
contine, sono invarienti della esecuzione della presente ordi-
URUZü.

Honia, adüì 1" novenibre 1931 - Anno XIII

(10157)
p. Il Ministro : Brevinm.

DECRETl PliEFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nePa forma italiana.

N. 842 P.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agostó 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del it. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che i cognomi « Percich-Grzina » e « Zvitch » sono

di origine italiana e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Zvitich Anna ved. Percich Grzina
flingio, figlia del fu Antonio e della fu Iuran Maria, unta a

8. Giovanni d'Arsa (Gimino) il 9 maggio 1885 e abitante a

Pola Valmalo 111, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Viti » e « Persi-Ghersina » (Viti
Anna ved. Persi Ghersina).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Persi Ghersina » anche alle figlie,
unte a Pola: Maria, il 25 febbraio 1912; Stefania-Anna., il
30 ottobre 1013.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attnale.
residenza, sarn notificato all'interessata a termini del n. 2

mi avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 novembre 1931 - Anno X

ll prcfetto: Fu UI.

(7982)
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N. USS P.

IL PREFETTO
DELLA PflOVINCIA DELL'ISTItIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mite nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
inzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

Hie approva le istruzioni per la esecuzione del lt. decrero

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Petranich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-

mere ïorma italiana:
Udito il liarei'e della ('ommissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Petraniell 31arco, figlio di Giacomo e

di Maria Valeili, nato a Cherso il 25 aprile 1890 e abitante
v Clierso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Petrant ».
: Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stipanich
Annunziata fu Giuseppe e di Giovanna Bolmarcich, nata a

Cherso il 25 marzo 1800.

ITyresente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avift ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Foscir.
(79833

N. 000 P.

IL l'HEFETTO
T)ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-
te nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Picinich Antonia, figlia del fu
Nicolò e della fu Nicolich Domenica, nata a Lussinpiccolo il
26 maggio 1850 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tut-
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Domenica,
nata a Lassinpiccolo, il 21 agosto 1873.

II.presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra e4ecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 febbraio 1932 - Anno X

Il prefeito: FOSCHI.

(7985)

N. 632 P.

JL PREFETTO
DELLA PROVINCIA 1)ELL'ISTIGA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi tielle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome a Plessielt » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Edito il parere della Conimissione consultiva appositaineu-
te nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Plessich Antonio, figlio del fu Anto-

nio e di Bracco Anna, unto a Puutacroce (Neresine) il 24
gennaio.1915 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Plessi ».

O presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 'l dicembre 1931 - Anno X

ll prefeito: FoscHI.
(1993)

N. 829 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Persich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen,

te nominata ;

Decreta:

Il cognome della signora Preden Eufemia vedeva Persich

Angelo, ßglia del fu Antonio e della fu Percovich Fosca,
nata a Sanvincenti il 22 gennaio 1881 e abitante a Pola,
Stanzia Rizzi, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Persi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giovanni,
nato a Sanvincenti, il 1S settembre 1808.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(7994)
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ETEEILTE DREEN AZ 0 DCPRS I N I gg Numero d'ordine del registro smarrimenti: 17ß - Nigner0 det
= UU certificato provvisorio: 9809 - Consolidato: 5% - I)atq 41 emissigner

17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: flavenna - Int9stß¾ione:
AL PARLAMENTO ° "°aesa cae - cassa, e io.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 182 - Numero del

MINISTERO certificato provvisorio: 110 - Consolidato 5% - Data di emissione:
16 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Bengasi (Cirenatca) - InsDELL'EDUCAZIONE NAZIONALE testazione: cau otuseppe tu cesare - capitaie: L. 200.

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica che il Ministro per l'educazione nazionale ha
presentato all'pn. Presidenza della Ca.mera dei deputatt, in data
is ottobre 1934-XII, il disegno di legge per la conversione in legge
del II. decreto-legge 3 agosto 1934, n. 1554, contenente provvedimenti
per il funzionamento del Centro nazionale di informazioni biblio-
grallehe (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale u. 233 del 4 ottobre
MGi-XII).

(10182)

Al sensi eri agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, ei notiilca che il Ministro per l'educazione nazionale ha
presentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati, in data
18 ottobre 1934-XII, il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 12 luglio 1934, n. 1352, che apporta modifica·
zioni ed aggiunte al R. decreto le luglio 1933, n. 786, concernente
il passaggio allo Stato delle scuole elementari dei Comuni autonomi
ed estensione ai mae6tri di ruolo delle scuole elementari delle di-
sposizioni contenute nel R. decreto 13 dicembre 1933, n. 1706 (pub-
Lileato nella Ga::etta Uffici.ule n. 200 del 27 agosto 1934-XII)

(10183)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio di irrigazione
« Fiume Po-Vasca Itaineri » in provincia di Cuneo.

Con decreto Ministeriale 9 novembre 1934-XIII è stato approvato,
con le modifiche contenute nel decreto stesso, lo statuto del Con-
yorzio d'irrigazione « Fiume Po - Vasca Raineri a con sede nel co-
mune di Martiniana Po (provincia di Cuneo).

(10152)

Scioglimento dell'Amministrazione ordinaria del Consorzio idrau-
lico di Argenta (Ferrara) e nomina del commissario straor·
dinario.

Con decreto in data 10 novembre 1934-XIII, n. 6458-6519, del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste è stata discioita l'Amministra-

zione ordinaria del Consorzio idraulico di Argenta con sede in Ar-

genta (provincia di Ferrara) ed è stato nominuto commissario straor-
dinario dell'ente l'ing. Cesare Nurizzo.

(10153)

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 183 - Numero del
certificato provvisorto: 14092 - Consolidato: 6% a Data di emis-
sione: 19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Placenza- Intestad
zione: Rigamondi Bartolomeo di Savino - Capitale:. L. 100,

Numero d'ordine del registro smarriment1: 186 - Nuintiroitel cer-
tificato provvisorio: 17207 - Consolidato: 5% - Data di emissioner
19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Piacenza - Intestazione:
Lusardi Marcello fu Luigi - Capitale: L. 100.

i

numero d'ordine del registro smarrimenti: 187 - Numero del
certificato provvisorio: 5062 - Consolidato: 5% - Data di emissiope:
28 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Lucca' - Intestaztorie:
Olobardi Marianna fu Giovanni - Capitale: L. 200

Numero a ordine del registro smarrimenti· 188 - Numero del
certificato provvisorio: 22124 - Consolidato: 5% - Data di emis-
stone: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Vicenza i Hitesta-
zione: Ponzo Luciano fu Felice - Capitale: L 100.

Numero a ordine del registro smarrimentt: 189 - Numero det
certificato provvisorio: 295 - Consolidato: 5% - Data di emissiorie:
15 dicembre IW6 - tifficio di emissione: Firenze - Intestazione:
Gelbrich Will> di Rodolfo, domiciliata a Schio - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine nel registro smarrimentt: 195 - Numero det
certificato provvisorio: 690 - Consolidato 5% - Data di emissione:
20 novembre 1926 - Ufficio di emissione: Sassari - Intestazione:
Pintus Baingio - Capitale: L 100

Numero d ordine del registro smartunenti: 19N - Numero del
certificato provvisorio: 12849 - Consolidato: 5% - Data di emis.
stone: 14 gennaio 1927 - Ufficio di emissione. Alantova - Intesta-
zione: Opera Pia Greggiati di Ostiglia - Capitale: L 2200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 201 - Numero del
certificato provvisorio: 4792 - Consolidato: 5% - Data di emissione:
18 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Iloma - Intestazione:
Vona Domenico fu Haimondo - Capitale: L 100.

Numero d'ordine del registro smartirrienti: 201 - Numero del
certificato provvisorio: 4791 - Consolidato: 5% - Data di emissione:
18 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: floma - Intestazione:
Bevilacqua Delfina fu Luigi - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 201 - Numero del
certificato provvisorio: 4793 - Consolidato: 5% - Data di emissioner
18 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Iloma - Intestazione: De
Nardis Costanza fu Luigi - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 201 - Numero del
certificato provvisorio: 4794 - Consolidato: 5% - Data di emissione:
18 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Roma - Intestazione: Pam-
panelli Delia fu Erbace - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 202 - Numero (tel
certificato provvisorio: 63786 - Consolidato: 5% - Data di emis-
sione: omessa - Ufficio di emissione: Itoma - Intestazione: Pio-
vani Abramo fu Nicola - Capitale: L 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 203 - Numero del
M I N I STERODELLEF I N ANZE certificato provvisorio: 2126 - consolidato: 5% - Data di emts-

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIco sione: 10 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: I ecce - Intestazione:E
' Minerba Giuseppe fu Marino - Capitale: L 300.

(33 pubblicazione) Numero d'ordine del registro smarrimenti: 204 - Numero del

I)illida er smarrimento di certificati provvisori
certîticato provvisorio: 1852 - Consolidato: 5% - Data di emis-
sione: 18 dicembre 1923 -- Ufficio di emissione: Teramo - Intesta-

del Prestito del Littorio. zione: Franchi Salvatore - Capitale: L 200.

In applicazione dell'art. 5 det decreto Ministeriale 15 novem-

bre 1926, pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del Ilegno in pari data, Numero d'ordine del registro smarrimenti: 205 - Numero del

ed in relazione agli articoli 15 e seguenti del it. decreto -8 giugno certificato provvisorio: 4397 - Consolidato 5% - Data di emissione:

1913, n. 700, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei 20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione. Sassari - Intestazoneal

apttoindicati certilicati provvisori del Prestito del Littorio, Casula Paolo di Nicolò - Capitale: L 100.
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Numero d'ordine del registro smarrimenti: 206 - Numero del
certificato provvisorio: 36369 - Consolidato: 5% - Data di emis-
sione: 31 dicembre 1927 - Ufficio di emissione: Padova - Intesta-
zione: Tasca Giuseppe fu Angelo, domiciliato a Legnaro (Padova)
- Capitale L. 500.

Si diffida chlunque possa avervt interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-
ziato 10 smarrimento del suddetti certificati provvisori, e sia stato

depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rale, nonché a se l'opponente ne fosse in possesso a i certificati
provvisori denunziati smarriti, si provvederñ per Ja consegna a ein
di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti
ai certificati di cui trattasi.

Roma, 30 giugno JUN - Anno NII

(7016) 11 direllore generale: CunnoccA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DiMEZIONE GENERALE DEL I ESOBO DIV l l'0HIAFOGL10

Media dei cambi e delle rendite

del 17 novembre 1934 - Anno XII

Stati Uniti America (Dolturo) . .
. . . . . . . . 11.74

inghilterça (Sterlina) . . . . . . . . . . . . .
58.62

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . .
77.25

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 381.23

Albanla (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . -

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . . -

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . . 3 -
Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . .

-

Belgio (Belga) • • · • • • • • • • • • • • 2.741
lirasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . . . .

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . . . . . .

Canadà (Dollaro) . . . , , . . . . . . . . e 12.03
Cecqslovacchia (Corona) • • • • • • • • • • • 49.10
Cile(Peso) ..............

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . • ' 2.63
Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . . .

Germania (Reichsmark) . . · · · · • • • • • 4.6904
Gredia (Dracma) . . . . . . . . . . . • • •

-

,iugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . .

Noriregla (Corona) . . . . . . . . . . . • 2.96
Olanda (Fiorino) . . . .. . . • • • • • • • • 7.952
Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . • • 222.50
Rumenta (Leu) . . . . . . . . . . . . . .

Spagna (Peseta) . . . . . . . · • • • • • • 160.55
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . 3.033

1uretylg (Ltra turca) . . . . . . . . . . . . .

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . . .

U. (t SpS. (Cervonetz . . . . . . . . . . .

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . . .

Itendite 3,.50 % (190G) . • • • • .? 88.30

10 3 g fordo
· • • • • • • 06.55

Prestito Conversione 3¾ . . . . . , , , , . gg gyg

Ohblicazioni Venezie 331% . .
. . . , , . 94.75

Enhal hovennal 5 seikuza 10;0 .. . . . . . . 104.623
H. 3 % » 1941

. . . . r . . 104.975
I I. M. 4 % » 1943

. . . . . . . 101.375

MINISTERO DEIiLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. 1 - PORTAFOGLIO

N. 213.

Media dei cambi e delle rendite

del la novembre 1934 - Anno X11

Stati Uniti America (Dollaro) . . .. . . . . . . .
11.71

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . .
58.58

Francia (Franco) . . . . . . . , . . . . .
77.39

Svizzera (Franco) , , , , . . . . . . . . . . 381.23

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . . .

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . .

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . - 3 -

Austria (Shilling) , . . . . . . . . . . . . .
--

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . - 2.712

Brasile (Milreis) . , , , , . . . . . . . . . .

-

Bulgaria(Leva) ............... -
Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . • 12.03

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . 49.10

Cile(Peso) . ... ........... -

Danimarca (Corona) . . . . . . . . • • • • • 2.ti3

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . . . -

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . - 4.0994

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . . .
-

Jugoslavia (Dinaro) , , . . , , . , , . . . .

Norvegia (Coropa) . . .
. . . . . . . . . . . 2.96

Olanda (Fiorino) • • • · · · · · · · • • • - 7.03

Polonia (Zloty) . . . . . . . . , , . . . . - 222, 30
Ilumenia (Leu} , , , , , , , , , . . . . . . -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . 160.ti2

Svezia (Coronal • · .. . . . . - · · · • • • 3.03

Turchia (Lira turca)
. , , . , , , , , , , . .

Ungheria (Pengo) .
. . . . . . . . . . . . .

U. IL S. S. (Cervonetz)
. . . . . . . . . . . .

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . . . . .

Rendite 3,50 % (1906) • • • • • • • • • • • 88.0.5

Id. 3,50 g (190 - • • · • · • • • • • · 87.025
Id 3 g lordo

· · · • • • • • • • • • 66.50
Prestito Conversione 3,50 %· · • • · • • • • • - 88.423

Obbligaziont Venezte 3,50 % . . . , , , , .
91.65

Buoni novennali 5% scadenza 1940
. . . . . .

104.425

Id. id. 5 % id. 1941
. .

.
.

. . . 104.80

Id. id. 4 % id. 1943
. . . .

.
. . 101.223

MINISTERO DELLE FINANZE
THREZM)\E GENEftUR DEL !)ElUTO PUllllLICO

Ðiilida per tramatamento di titolo del consolidato 5 per cento.

.la pubblica:ione). Avviso n. 61.

E stato cinesto il tranmtamento in cartelle al portatore dela
rendita consolida:o 576 n. 70112 di L. 795, intestato a l\Iagnoni Er-
nesta fu Giovanni, moglie di Michele Cesare chiamato Cesare SHva
fu Cesare, domicillato a Milano, vincolata per dote.

Essendo stato presentato il certificato di rendita relativo senza
il mezzo foglio su cui si annotavano i pagamenti semestrali prnua
c.ctl'unione del foglio ricevuta, si diffida chiunque possa avervi in-
teresse che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblenzione
del presente avviso sonža che sióno intervenute opposizioni od altri
impedimenti, sarù procedotd alla chiesta operazione di tramnia-
mento 'art. 100 del negolamento generale 19 febbraio 1911, n. 2%).

Roma, addi 10 noscinbre 1931 - Anno XHI

Il direttore generale: CL R.¾ a.
(10151) y
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIllEZIONE GENEllALE DELL'INDUSTRIA

Ufficio della Proprietil Intellettuale

ELIŒf'O n. 10/193-1 (legli attestati di privativa per mo<1elli e <1isegni <1i fabbrien pubblicati per gli effetti dell'art. 2

tiella legge 30 agosto 1808, n. 45TS.

DATA
TITOLARE Numero

del deposito TITOLO

(kila demanda e sua residenza del registro attest:u/

2‡ agosto 1932 Bottali Amedeo, a Milano.

5 » » Agosti Silvio, a Bologna.

In g nraio 1933 Fowleria Tipografica Enrico Reggia-
ni, a Milano.

27 » » lilane Adelaide nata Faligot, a Pa-

rigt.

la i, hLraio » Soc. An. Cristalleria Nazionale, a Na-

poli.

11 marzo » Serafino e Andrea Eredi Gnutti, a

Luntezzane S Sebastiano (Brescia).

8 aprile » Compagnia Generale di Elettricità, a

Milano.

6 maggio » Fonderia Adriatica Portocivitanova,
a Portocivitanova (Macerata).

12 aprile » Novarina Florindo, a Milano.

16 » 1934 Frederick Parker Ltd., a Leicester
(Gran Bretagna).

4 luglio » Sweetinburgli & Co. Linilleil, a Lon-

dra

24 nmygh 101) Cocclii Ettore, a Bologna.

4 aprile » Egenter Giuseppe,. a Trento.

4 » » Lo stesso.

4 » » Lo stesso.

4 ,, ,,
Lo stesso.

12 maggio »
Lo stesso.

13 git.gr.o »
Gunitini Pietro, a Marseiano (Peru-

10 >> >
Geo. H. Lawrence Limited, a Shef.
field, Yorkshire (Gran Bretagna}.

4 luglio »
Società Vetraria E. Taddei & C.i, a

Empoli (Firenze).

23 » » Azzoni Ilomeo, a Parma.

1 agosto a Lambert Kathryn, a noina.

Tromba musicale del tipo della buccina delle 11371
Milizie lioniano (modello).

Dispositivo atto a facilitare il riempimento 113.2

delle penne stilografiche automatiche (nio-
dello).

Serie completa di caratteri tipografici (disegno) 11373

Berretto a settori triangolari restringentisi ver- 11374
so la base (modello). (Ilivendicazione di prio-
ritù dal 16 dicembre 193 ).

Ricelliere di vetro (modello). 11375

Treppledi per mitragliatrice contro-nerei (mo- 11376

dello).

Mobile per apparecchi radioriceventi (mo- 11377
dello).

Indicatore marginale per strada (modello). 11378

Scaldabagno a legna a contorno esagonale 11379

(modello).

Testa di martello (mode!Io). 11380

Disegno per stoffe (disegno). 11381

Sputaccinera con coperchio apribile a pedale 11332

(modello)

Impugnatura levabile per bastone da sci (mo- 11283
dello).

Impugnatura a sezione ovate per bastone da 11384

sci (modello)
Morsetto per tissare le einghie di enoio di una 11385
racchetta per bastone da sei con l'unello

esterno della racchetta stessa (modello).

Ghetta per sciatori con speciale protezione dei 11386

malleoli (modello).

Gnanto per sciatori con pollice applicato al- 11387

I'esterno, in due colori (modello).

Macchina volante senza motore (modello). 11388

Lama per rusolo di sicurezza con sperinte 11389
fenditura longiindinale (modello). (Rivendi-

cazione di prioritñ dal 20 dicembre 1932).

Bicchiere a forma tronco-conica a base spor- 11293

gente (modello).

Figurina rappresentante una suora di carità 11331

(modello)

Figura .caricaturate di uomo che giuoca alla 11392

pallacorda (disegno).
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DATA
TI FULAIŒ Numero

del deposito TITOLO

della<hnnan<la e sua resi<lonza del registroattestati

31 ottobre 1933 Erba & Tassinari, a Alilano.

3I » » I a stessa.

3l » » Soc. Fornelli Benz, a ililano.

3 no., mbr » Fratelli llusconi, a Bergaino.

3 » » Linguaphone Institute, a Atilano.

31 onohr = » Fiat Soc. An., a Torino

3 noa mbr » Salamonovies Ale.Natuler, a Vienna.

30 o*t NL » Fiat
.
Soc; An., a Toriilo.

30 > » La stessa.

30 i » La stessa.

A e » La stessa.

30 e » La stessa.

20 * * La stessa.

20 a n La stessa.

3D » » La stessa.

31 » » La stessa.

3 ro nibr » Haietto Norberto, a Torino.

30 ottobr » Fiat
- Soc. An., a Torino.

30 » » La stessa.

3 no a nabr » I a stessa.

3 a » l a stessa.

3 m » I a stessa.

3 a » La stessa.

3 » » La stessa.

? p n La stessa.

3 » » La stessa.

3 » » La stessa.

Impugnatura per ombrelli e bastoni (modello). 11393

Impugnatura per ombrelli e hastoni (modello). 11391

Cucina a gas (modello). l1795

Aµpareccliio terino-elettrico per la cottura di 11393
ostie e particole (modello).

Cassetta portatile per serie di dischi fonogra- 11391
flei specialmente per corsi di lingue estere

(modello).

Corpo di pompa ad ingranaggi per la lubrift- 11308

enzione di motore a scoppio (modello)

Portamonele con coperchio girevole (modello). 1139.)

(flivendienzione di pliurità dal 20 luglio
1933)

Ingranaggio scorrevole della terza velocità e 11400

della presa diretta del cambio di velocità di

tm: autocarro (modello.)

Ingrunnggio per la catena di distribuzione di 11401

motore a scoppio (modello).

Ingrannggio per la catena di comando della 11402

potup:t d'acqua e del ventilatore di motore a

scoppio (modellol.

Ingranaggio per la catena di comando della 11493

pompa d'acqun di motore a scoppio (mo-

dello).

Corpo di pompa a ingranaggi per la lubrinca- 11404

zione di motore a scoppio (modello).

Corpo di pompa a ingranaggi per la lubrifl- 11405

cazione di motore a scoppio (modello).

Ingranaggio tenditore per la catena di distri- 11406

buzione di motore a scoppio (modello).

Ingranaggio di comando del magnete di mo- 11407

fore a scoppio (modello).

Segmento per la coppa del freno di autocarro 11408

(modello)

Apparecchio per togliere e mettere olio sul vi. 11400

no contenuto m flaschi o altri recipienti (mo-
dello).

Albero primario del cambio di velocità di au- 11410
tocarro (modello).

Segmento per il ceppo sul freno della trasmis- 11411
sione di autocarro (modello).

Semiasse per autocarro (modello). 11412

Albero di trasmissione di autocarro (modello). 11413

Guida delle punterie delle valvole di motore a 11414
scoppio (modello).

Ingranaggio scorrevole di prirna e seconda ve- 11415
lopith del cambio di velocità di un autocar-

ro (modello).

Ingranaggi per l albero secondario del ridut· 11410

tore di velocità del cambio di velocità di un
autocarro (modello).

Semiasse sinistro di autocarro (modello). 11417

Albero por il comando del ventilatore di mo- 11418

tore a. scoppio (modello).
AÏbero per la presa continua del cambio dl 11419

veloei'tá di autocarro (modello).
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DATA TITOLARI Numero
del deposito T I TOLO
della domanda e sua residenza lel registro attestati

3 novembre 1933 Fiat - Soc. An., a Torino.

3 a a La stessa.

3 a » La stessa.

3 » » La stessa.

3 a » La stessa.

3 » » La stessa.

9 9 » Rosini Umberto, Damasso Cesare, To-
maselli Homeo, a Roma.

9 a , lacobucci Giovannt, Bartolihi Romos
lo, a Roma.

13 a . Tonet Virgilio, a Genova-Sttirla.

7 a Nobili Vittorio, a Meda (Milano)

7 . » Belmontesi Beniamino, a S. Vittore

Olona (Milano).

9 » » St11einmetz Samuel, a Milano.

10 e » Inzaglu Carlo, a Milano.

11 » » Ditta Alfredo Cavestri, a hiilano.

Il n » Nianifattura Alaglierie Afilano, a Fer-

rara.

14 e » Società Italiana Pirelli, Anonima, a

Milano.

14 » » La stessa.

Il * " La stessa.

14 » * La stessa.

14 a * La stessa.

lti " " Contint Carlo, a Besozzo (Varese).

16 » » Ditta Maiocchi & Mazzu, a Milano.

16 » » Langhammer Adolf, a Thal, Kreis Ei-
senach i. Thur (Germania).

22 » » Paolantoni Enrica fu Umberto in .Dl
Gioia. a Roma.

16 licembre » Metallurgien A. Brandani & C., Fer-
rara.

6 a a Tahaechiera Attilio, a Roma.

Albero per la poinpa d'acqua e per il ventila-
,

11423
tore di motore a scoppio (modello).

Corona conica per la trasmissione di autocar- 11‡21
ro (inodello).

Ingranaggio µer il semiasse di autocarro (mo R422
dello).

Ruota dentata a catena con denti di imiesto 11423

per l'avviamento di motore a scoppio Uno-

dello).

Pignone conico per la trasmissione di uulo 11424
carro (inodello).

Gruppo cilindri di motore a scoppio (mottello) 11425

pùtacchiera igienicil (inotlello) 11423

Segnalatore automdbilistico, luminoso-sonoro: 11427
(niodello)

Canaletto di terracotta per proteggere ravl. 11421
fili, tribi e simili (modello).

Sedia a sdraio con parti di molleggiamento 11120
costitmtú esclusivaniente in legno (inodello).

Openes con cucitura orizzon1ale eseguita a 11430
macchina tra i suoi elementi principali ano-
dello).

Nettapiedi (modello). 11431

Tessuto eseguito con filato a nodi di para 11439
"!!una (disegno).

Idacchina per la riproduzione dei disegni su 11131
carle sensibili (modello).

Rinforzo nella punta della calza (modello). 11434

Tracciato lineate delle sagomature superficiali , 1143ã
dei battistrada di cerchioni di gonalla per
veicoli (disegno)

Tracciato lineare delle sagomature superficiali 11430
dei battistrada di cerchioni di gonuna per
veicoli (disegno)

Tracciato lineare delle sagomature superticiali 11437
dei battistrada di cerchioni di gonuna per
veicoli (disegno).

Tracciato lineare delle sagontature superficiali 11438
dei battistrada di cerchioni di gonuna per
veicoli (disegno).

Tracciato lineare delle sagomature superficiali 11439
dei hattistrada di cerellioni di gomma per
veicoli (disegno)

Busta da lettere con cordoncino per la sua 11440

apertura (modello).

Horsetta per signora (modello), 11441

Tempera-lapis in combinazione con un tam- 11442

pone asciugacarte a mezzaluna (modello).

Cestino per trasporto e spedizione di latticini 11443
e simili (modello).

Macchinetta per caffè-espresso (modello). 11414

€hiosco da adibirsi per la vendita di giornali, 11445

libri, riviste, guide, cartoline e simili (mo-
dello)
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DATA TITOLARE Numero

do! <leposito T I TOLO

do lla domantla e sua rosidenza del registro attestati
I

23 novembre 1933 Giordano Luigi, a Genova-Bolzaneto.

21 » » Comba Camillo, a Milano.

21 » » Ditta Giovannoni, Ranzani & C., a

Milano.

24 » » Belloni Angelo, a La Spezia.

27 » Olivelli Cesare, a Milano.

27 » » Gerbo Lorenzo, a Milano.

27 » » S. A. $1apihittura Italluna Carte e Af.

fini, a Milano.

'10 Belda Dominguez Francisco, a Valen-
za (Spagna).

5 die mbre a Verpelli & C. - Industria Cappelli, a

Monza (Milano).

11 » » Palazzolo Carlo, a Milano.

11 non mbre » Candida Candido, a Napoli.

I l Lo stesso.

29 Egenter Giuseppe, a Trento.

13 Gilardi Luigi, a Torino.

16 Troglia Engenio, a Torino.

16 « Unica . Unione Nazionale Industria
donnnercio Alimentari, a Torino.

16 à la stessa.

Staffa metallica d'attacco della cordiera di 11440

strumenti ad arco (modello).

Traversa di chiusura per scatola portavivande 11447

(modello).

Rubinetto per liquidi sotto pressione (modello). I1448

Calotta trasparente per scafandri e simili (mo- 11449

dello).

Griglia in cemento armato per la protezione 11450

delle plante (modello).

Decco bruciatore per fornelli a gas e simili ll45l

(mollello)

Vaso destinato alla confezione di farine ali- 11452
mentati, cacao, marmellate, caramelle e si-
mili (modello).

Piastrella irlraulica che serve specialmente per 11153

la pavimentazione di sale, corridoi, cortili e

simili (modello).

Cappello di feltro da uomo (modello). 11454

Parafanghi supplementari per automobili (mo- 11455

dello)

Astuccio per gioie a forma di libro (modello). 11456

Mensoletta (modello). 114õ7

Sacco zaino in tela per sciatori con borsa a ta- 11458

scapane e cintura da vita levabili (modello).

Paruspruzzi per biciclette (modello). 11459

Rubinetto di presa della benzina dal serbatoio i 11460
clei motori di autoveicoli, e per altri scopi
simili (modeilo)

Confezionamento di uovo pasrinale (modello). 11461

Confezioinimento di uovo pasquale (modello)· 11462

IS » » Obbietti Giacomo, a Torino.

23 » » Ditta Pilot, a Torino.

23 » I a stessa.

24 Ernestus Ernst, a Wupportal-Elberfeld
(Gerinaliin).

24 Vason Angelo, a Torino.

« 1Jriica » ni ne Nazionalë Industria
oinmercio Alimentari,' a Torino.

3tì Soc'"An. La Victória Arduino n, a

TdríWo.

13 fe bre Ditta Fdli Gancia & C.ia, a Canelli
f (Torino).

Cerchio in legno per ruote di velocipedi (mo- 11463
dello).

Nasello estensibile a pantografo per occhiali 11484
sportivi (modello).

Nasello estensibile a vite verticale per occhiali 11465
sportivi (modello)

Dispositivo di avvolgimento del cordoncino 11406
negli tippareenhi telefonici (modello).

l\laschera in materiale trascarente e ad alzata 11467
regolabile per la protezione della faccia (mo-
dello)

.
Confezionamento di uovo pasquale (modello)- 11468

Macchina per la preparazione del caffè-espres- 11469
.

so (modello).

Secchiellp per belliglie in ghiaccio .(modelle). 11470

fl Hin, naldi ?2 se ttembre 1934 - Anno XII p. 11 direttore P. BIsis.



21-xi-1WI (NIII) - GAZZETTA UFFICIAl i L lŒGNO D'ITALIA N. 273 F34õ

CONCORSI

MINISTERO DELLE COLONIE

Concorsi ai posti di medico primario con funzioni di direttore
e di primario oculista dell'Ospedale coloniale di Bengasi.

lL MINISTitO l'ER LE COLONIE

DI CONCERTO CON

IL MINlSTRO I'Eli LE FINANZE

Vista la legge 26 febbraio 1928, n. 355, modificata dal H. decreto-

legge 21 dicembre 1933, n. 1992;
Visto l'ordinatuento sanitario per le Colonie, approvato con

11. decreto SŒ marzo 1933, n. 702;
Visto il decreto Ministeriale 30 aprile 1929, n. 129, e successive

VafDIZIORI

liitenuto che occorre provvedere alla nomina al posto di pri-
Inario medico con funzioni di direttore, e al posto di primario oeu-

lista dell'Uspellale coloniale principale di Bengasi;
Considerato elle, trattandosi di tecnici che devono disimpegnare

funzioni di particolare responsabilità ed importanza, si rende ne-

ressario provvedere alla loro noinina niediante scelta da effettuarsi

per mezzo di pubblico concorso ed a particolari condizioni, in de-

roga alle norme vigenti per l'assunzione del personale a contratto,
giusta qltalito previsto dall'art. 22 del contratto-tipo, approvato col

citato decreto 30 aprile 1929, n. 129;
I lito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Vista l'autorizzazione di S. E il Capo del Governo a procedere

d'urgenza, al sensi dell'art. 2 del decreto Presirienziale 16 giu-
glio 1102;

Decreta:

Art. 1.

Serio indetti due concorsi per titoli, salva la facoltA prevista
nel seguente art. 13, ai posti di primario medico e di primario ocu-

lista tiell'Ospedale coloniale principale di Bengasi. Al primario
motifeo potranno anche essere affidate temporaneamente le fun-

ziolli til tlirettore dell'Ospedale predetto.

Art. 2.

Al vincitori elei suddetti concorsi è corrisposto 10 stipendio ini-
ziale (11 L. 10.000 oltre la indennitit di servizio attivo di L. 5200, da
ritliirsi l'lino e l'altra ai sensi del R. decreto-legge 20 novembre

1930, n. 1191, e del H. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, e compe-
tono inoltre una indennità coloniale nella stessa misura di quella
concessa agli impiegati di ruolo della Colonia, nonchè tutti gli altri

assegni di carattere continuativo, che, previsti dall'art. 15 del con-

tratto-tipo approvato col decreto Ministeriale 30 aprile 1929, n. 129,
e successive variazioni o comunque estesi al personale a contratto,
risulteranno ad essi applicabili.

Art. 3.

I.a nomina sarit fatta per un sessennio, ma il primo anno di

servizio verrà considerato come periodo di prova a tutti gli effetti
dell'art. 2 del contratto-tipo.

Per la riconferma in servizio e per il licenziamento dal mede-

simo saranno rispettivamente applicabili le disposizioni degli arti-
coli 6 e 2 del contratto-tipo sopradetto.

Al vincitori dei suddetti concorsi può inoltre essere consentito il
libero esercizio professionale ai sensi dell'art. 7 delle norme che re-

golano il personale a contratto-tipo approvato con decreto Ministe-

riale 30 aprile 1929, n. 129, e successive variazioni.

Art. 4.

I concorrenti che abbiano ottenuta la nomina ai posti di prima.
rio medico e di primario oculista saranno iscritti al grado 76 della

tabella sopra inenzionata, e potranno conseguire, durante if ser-

vizio, gli aumenti periodici stabiliti dallo stesso contratto-tipo.

Art. 5.

Per -tutto quanto non. è stato specificato sopra, valgono le dispo-
sitioni del contratto-tipo, delle quali si richiamano in modo parti-
colare quelle contenute negli articoli 9, 14, 16 e 17.

Art. 6.

All'atto della nomina il vincitore di ciascun concorso sarà

iscritto alla Cassa di previdenza per le pensioni a favore dei sa-
nitari.

Art. 7.

Il vincitore di ciascun concorso, al momento dell'accettazione
ciella nomina dovrà sottoscrivere il contratto, che sarà costituito:

a) da un atto di sottomissione specificante le proprie genera-
lità e portante la dichiarazione di accettazione e di riconoscimento

delle norme previste dal presente decreto;
b) da un esemplare del presente bando di concorso;

c) da un esemplare del contratto-tipo, per le norme a cui 11

presente decreto si riporta.

Art. 8.

Possono partecipare al concorso tutti i sanitari che, con i docu-
menti presentati, dimostrino:

a) di non aver superato l'età di anni 45 alla data del presente
decreto;

b) di aver conseguito la laurea in medicina e chirurgia in

una delle llegie università del Ilegno;
c) di avere un periodo di esercizio professionale non inferio-

re ad anni 10, e di avere prestato servizio, per almeno tre anni

compinti, presso una Regia clinica universitaria, o presso un ospe-
dale coloniale o un .pubblico ospedale con la qualifica di aiuto ef-

fettivo o di primario effettivo.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di com-

.battimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922,
il limite massimo d'età è aumentato di quattro anni.

I medici coloniali che abbiano prestato servizio effettivo per

almeno 6 anni negli ospedali o nelle infermerie coloniali possono
partecipare al concorso indipendentemente dall'età, sempre che in

possesso degli altri requisiti stabiliti dal presente articolo.

Art. 9.

Chiunque intenda concorrere, dovrà far pervenire al Ministero
delle colonie - Ufficio del personale - entro 60 giorni dalla pub-
blicazione del presente decreto sulla Gazzella Ufficiale del flegno,
domanda su carta bollata da L. 5, scritta e sottoscritta di proprio
pugno, facendo espresso riferimento al presente decreto, specifi-
cando il concorso al quale intende prendere parte, ed indicando il

nome, cognome e paternità, il luogo e la data di nascita, nonchè
il domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti co-

municazioni.
La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero, e non saranno am-

messi al concorso quei candidati, le istanze dei quali ed i relativi

documenti perverranno dopo il termine stabilito, anche se presen-
tati in tempo agli uffici postali.

I concorrenti che risiedano in Colonia possono far pervenire
entro 11 termine suindicato, le proprie domande alla shde del Go-

verno della colonia ove risiedono, per l'inoltro al Ministero delle

colonie.
Art. 10.

Alla domanda i candidati devono uniro:

a) il certificato su carta da bollo da L. 3 del podestLdel Co-r
mune di origine (legalizzato dal presidente del Tribunale), in dafo
non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto, dal quale
risulti che il concorrente à cittadino italiano ed ha il pieno godi-
mento dei diritíì civili e politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presento
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa-
razione sia stata ricononcluta con decreto Reale;

b) l'estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 7 1

galizzato dal presidente del Tribunale;

c) il certificato di buona condotta morale, civile e politica, da
rilasciarsi su parta da hollo da.L. 3 dal.podestà del Comune ove il

candidato ha domicilio e la sua abituale residenza almeno da un

anno, o in caso di.;rgsidenza.per.un periodo minore, altro certificato
del podestà o dei podestà delle precedenti residenze entro l'anno.

Il certificato deve essere di data non anteriore a tre mesi a quella
del presente decreto e legalizzato dal prefetto. Per i residenti nell
Colonie italiane tale certificato sarà-rilasciato e legalizzato dallo

competenti autorità amministrative della Colonia;
d) il certificato generale del casellario giudiziario su carta da

bollo da L. 10, in data non anteriore a tre mesi a quella del pre-

sente decreto: : i

e) documento comprovante l'adempimento agli obblighi di

leva;
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f) il certifleato rilasciato su carta da bollo da L. 3, da un me-

dico provinciale o da un medico militare in attività di servizio o

dall'ufficiale sanitario del Comune, o dal direttore di sanitA della
Colonia di fesidetita, in data non anteriore a tre mesi a quella del

ptesettte decreto, il quale comprovi che Caspirante e di sana e ro-

busta costituzione, capace di affrontare qualsiasi clima, che ha

l'attitudine fisica a disimpegnare convenientemente 11 servizio in

Colonia, non è affetto da imperfezioni fisiche visibili non derivanti

da ragiotti di guerra. La firma del medico provinciale deve essere

autenticata dal Prefetto, quella del medico militare dalla superiore
atttorità militare, quella del sanitario comunale dal podestà, la

cui firma deve essere a sua volta autenticata dal prefetto, quella
del direttore di sanità della Colonia dal segretario generale;

g) il diploma in originale o in copia notarile della laurea in

niedicina e chirurgia, conseguita in una Regia università del Regno;
h) i certificati comprovanti il possesso dei requisiti indicati

nella lettera c) del precedente articolo 8, e il certificato di iscrizione
in uno degli albi degi ordini del medici del Regno;

i) i documenttche comprovino 11 pos6esso dei requisiti clie con
te isenno agli ex combattenti ed agli invalidi di guerra o minorati

per. la causa nazionale, agli orfani di guerra e dei caduti per la

causa na2ionale.i (liritti preferenziali per l'ammissione agli impiegin;
)), il pertificato d'iscriz.lone al Partito Nazionale Fasejsta, rila-

scÍnto in .cada,legale daÍ segretario federale della I rovincia in cui

risiede l'interessalo, o quello d'iscrizione ai Fasci all'estero per gli
italiani non regnicoli;

Pt) Sta.torl) famiglia su ,carta du hollo.<Ia L :) da rilasciarsi
dai pofjestà igi Cognune ove il canditinto. ha il suo dotuicilio.

Non sisterrà coillo delle, domande elm non siatto corredate di
tutti i documenti sopra elencati.

colieprrenti che dimostrino di essere attualutente impiegati di
ruolo in serviz;o.di una.Amministrazione dello Stato, od iinpiegati
a contratto presso l'Amruihistradone coÍoniále, pottatino esimersi
dalla presentazione dei documenti di cui alle lettet·e a), c) d) eri e).

Le legalizzazioni non sono necessarie se i certificati vengono ti-
laseinti daÍle autorità amministrative residenti riel comune di Roma.

Alla domanda stessa, il concorrënte dovrA unire, oltte il cert;fL
cato f:Ci punti ottenuti agli esalni universitari speciali e di laurea,
tutti quegli aliri titoli scientiftei ë dEservizio che egli crederà di oro-
dtare:

I dpcionent1 ed i titoli devono essereÀescritti in un eletico in due
originalt, dei quali uno sara unilo agli atti e l'altro sará restituito
al concorrente con indicazione di ricevuta,

dei comma che precede, ad una prova di esante pratico, consi-
stente nell'esame clinico di un infermo, comprese le eventuali ri-

cerche pertinenti la specialità ed il susseguente referto. L'argo-
mento d'esame potrà essere assegnato, o singolarniente a ciascun

aspirante o a gruppi di aspiranti, a giudizio della Commissione

esaminatrice.
Ove sia disposta la prova d'esame di cui al comma precedente,

i concorrenti ne saranno informati con il preavviso di 10 giorni.
Per la prova medesima ogni commissario dispone di 10 punti.

SarA considerato rinunziatario al concorso il candidato che

non si presenterà alla prova pratica suddetta.

Avranno superato la prova quei concorrenti che avranno ripor-
tato almeno 7 derimi.

Tale votazione verra aggiunta a quella ottenuta nella valu.

tazione dei titoli.
SOfÌL ÖÍCÍlÍnf3(O vincitore del concorso il candidato che abbia

ottenuto il maggior numero di politi.
A paritit di merito, saranno osservate le «lisposizioni cotilentite

nelfart. I del R. decreto 5 luglio 1930N11, n. 1176.
Ilostano forme le disposizioni vigenti a favore degli invalidi di

glierrit, degli invalidi per la Catisti Fascista. degli orfani di guerra
e dei endliti per la Causa Fascista, nonelië in favore degli ei com-
biliteitti in genere e degli iscritti ai Fasci di voinhaltiniento senza

interrlizione da data anteriore al 98 ottobre 1922.

Art. 14

i cawlitiati elle prendesst to parte 80 eutrambi i entieursi, e che

ristiltasselo vidritori negli stessi, dovrantw oþtare per uno soltattto

dei poètt I.'opzione dottñ Pisulturd da dichiarazione scrittà, che

dovrà emere prdsenhttä al Mihistro per le colonie nel lernline pe-
rentorio rli giut·ni 10 dalla data tiell'ultima partecipazione di vin-

cila del tahrorso, 111 ritänranza di detta opzione si intenderft sen-

z'altro corne non avvenuta la dirhiarazione di vincita del concorso,
ultima in ordine di tunipo

Art. 15.

In caso di rinuncia alla nomina da parte del candidato dichia-

rato vincitore, il Ministro per le colonie potrà, a suo ginflizio in-

sindacabile, o aprire altro concorso, o procedere alla nomina di

quel candidato idoneo che sussegna immediatamente in gradua-
toria il concorrente che ubbla rinunciato al posto.

Art. 11. Art. 16

IT AÍihistro per le colonie giudica della regolor:th deÍle domande Qualora entro 10 giorni dall'invito rivoltogli, il candidato pre-

di anintissione ai concorsi di eri al presente decreto e della relativa scelto non abbia provveduto alla firma del contratto di cui all'arti-

tioglimeniazione e dichiara le ammissioni. ß in faroltà sua, di negare
coto 7 del presente decreto, s'intenderà decaduto per tacita rinun-

con provvedimento defluitivo ed insindacabile l'ammissione al con. cia, e l'Amministrazione potrà procedere senza alcun avviso al-

corsi. I concorrenti ammessi, ne ricevono comunicazione scritta al l'apeittira di un hilovo contorso od nlla nomida di altro concor-

domleilio da essi indiento, a ncrtha del precedente articolo 9. rehte, serendo qtianto è prescritto nel precedente art. L3.

Il presente decreto sarA comunicato alla Corte dei conti per la

Art. 12. registrazione.

I er i concorsi sopra indicati la comm!ssione esaminatrice e pre.
sieduta da un segretario generale di colonia, ed ë costituita da due
funzionari della arriera uirettiva colon:ale di cui uno di grado in-
feriore al 6

, e uno di grado non inferiore al 7°; da un funzionario
medico di ruolo dell'Ammimstrazione della san:tá pubblien del He-
guy li grado non inferiore al 66, da un uffipiale superiore medico
del R. Esercito.

Essit e colnpletata:
a) per it concor.so al posta di pripaaria medico cort furtziotti d¿

direllotà· ila tre docenti della facoltà di niedicina e cliirurgia di una
Regia università del Regno due dei quali docenti di clinica medica
o patologia specialë medica, e uno di igiene generale;

b) per il concorso al posto di primario oculista: con tre do-
conti della facoltá di yledicina e chirurgia di una Regia universitù
del Ÿtegno, dei quídi due docenti <li clinica oculistica. e uno di
cliirurgia.

Ï)isimpegnerà le funzioni di segretario il funzionario della car-
riera direttiva coloniale di grado meno elevato.

Roma, addi 5 ottobre 1934 - Anno XII

p. It Ministro per le cof<mie:

LESSONA.

Il Minis/ro µer le ßnan:€:
lUNG.

(10188)

MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso al posto di primarlo estetrico-ginecologo
dell'Ospedale Vittorio Emantiele Ill di Tripoli.

Art. 13.
IL MINISTRO PER I E COLONIE

DI CONCERTO CON

Per in valutazione dei concorrenti, ciascun commissario dispo- - IL M1NISTRO PER I.E FINANZE
ne di 20 punti.

Conseguono la idoneitA.quei .concortynti che abbiano riportato i Vista la legge fá tebbraio 008, n 355, modifienta dal R. decreto-
almeno 14 ventesimf· legge 21 diceinbre 1933, n. 1992;

Sono litoli preferenziali a parità di merito, il servizio prestato Veduto l'ordinamento sanitario per le Colonie, approvato con

in colonia e la libera docenza in niedicina ed in igiene coloniale. H. decreto 20 niarzo 1933, n. 702;
R falla comunque salva alla Commi6sione giudientrice la facoltà Visti i decreti Ministeriali 30 aprile 1920, n. 129, e 27 dicembre

di satoporre i concorrenti che lianno conseguito l'idoncità a norma 1929, nn. 3D e 346;
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Hiienuto che occorre provvedere alla nomina al posto di prl-
mario ostetrico ginecologo dell Ospedale Vittorio Emanuele 111 di
Tripoli;

Considerato che, trattando6i di tecnico che deve disimpegnare
funzioni di particolare responsabilità ed importanza, si rende ne-

cessario provvedere alla nomina mediante scelta da effettuarsi per
mezzo di pubblico c.oncorso ed a particolari condizioni, in deroga
alle norme vigenti per l'assunzione del personale a contratto giusta
quanto previsto dall'art. 22 del contratto-tipo, approvato col citato
decreto 30 aprile 1929, n. 129;

Udito 11 parere del Consiglio superiore coloniale;
Vista l'autorizzazione del Capo del Governo, a procedere d'ur-

genza, ni sensi dell'art. 2 del decreto Presi<lenziale 16 giugno 1932-X;

c) til avere un periodo rii e.sercizio piolessiottale von utfëriore
ad anni 10, e di avere prestato servizio, per almeno tre anni conF
piuti, presso una clinica ostetrica ginecologica di una Regia uni-
versità o presso una sezione ostetrica ginecologica di un ospedale
coloniale o di un pubblico ospedale con la qualifica di aiuto effet-
tivo, o di primario effettivo; o di avere diretto per lo stesso periodo,
una sala di maternitA dipendente da emi pubblici.

Per coloro che risultino regularinente iscritti al Fa6ei di com-
battimento SenZa interruzione da dala anteriore at 28 ottobre 0122,
il limite massimo rli età è aumentato di quattro anni.

I medici coloniali clie abbiano prestato servizio effettivo per
almeno sei anni negli ospotlali o nelle informerie entoniali poss6no
partecipare al concorso indipentlenonieno slalletit.

Decreta: Art. 9.

Art. 1.

A indetto un concurso per titoli, salva la fueollfi prevista fiel

seguente art. 13, al posto di primario ostetrico-ginecologo deL
l'Ospedale Vittorio Emunuele III di Tripoli.

Art. 2.

Al vincitore del concorso al posto di priinario ostetrico-gineco-
logo è corrisposto lo stipendio ini7iale di L 19.000 oltre le inrlen-
nitir di servizio attivo di I.. 5200, da rúlursi l'uno e l'altra del 12 %
ai sensi del R decreto-legge 20 novembre 1930, n MSI, e di quanto
è stabilito dal R. decreta-legge H aprile 1931, n. 561; e competono
iholtre lina indennità coloniale nella stessa misura di quella con
cessa agli impiegati di ruolo della Colonia, nonchè tutti gli altri
assegni di carattere continuativo che, previsti drill'art. 15 del con-
tratto-tipo approvato con i decreti Ministeriali del 30 aprile 1929.
n. 129, e 27 dicembre 1920, un. 315 e 3W, o enmanque estesi, nL per-
sonale a contrallo risulteranno a lui applicabili.

Art. 3

La nomina sarà fatta per un sessennio, ma il primo anno di

servizio. vertit considerato come periodo di prova a tutti gil effetti
dell'art, 2 del contratto-tipo
' Per la rironterrna in servizio e per il licenziamento del mede-
simo saranno rispettivatnente applicabili le disposizioni degli arti-
coli 6 e 2 del contratto-tipo sopradelto.

Art. 4.

Il concorrente che abbia ottenuta la nomina al posto di n.ste-
trico-ginecchmo, sarà iscrit10 al grado 7e della tabella sopra men-

zionata, e potrA conseguire, durante il .«ervizio, gli amnenti. pe.
riodici stabiliti dallo stesso contratto-tipo sopradetto.

Al vincitore del concorso è coneeMO il libero esercizio profes-
Bionale at sensi dell'art. 7 (ultimo comma) del contratto-tipo.

Art. i

Per tutta quanto non è stato specificato sopra valgono le dispo-
sizioni del contratto-tipo, delle quali si richiamano in modo parti-
colare quello contenuta negli articoli 7, 9 a 14, 16 e 17.

Art. 6.

All'atto della nonlina il vincitore del concorso sarà iscritto alla
Cassa di previdenza per le pensioni a favore dei sanitari, secondo
le nornie vigenti.

Art. 7

11 vinellare del concorso, al momento dell'accettazione della no-

mina, dovrù sottoscrivere il contratto che sará costitullo:

a) da un alto di soltornissione specMicante le proprie genera-
lità e portante la dichiarazione di accettazione .e di riconoscimento
delle norme previste dal presente decreto,

b) da un esemplare del presente bando di concorso;
c) da un esemplare del contratto-tipo, per le norme a cui il

presente decreto si riporta.

Art. 8.

Possono partecipare al concordo tutti i sanitari che, con i do-
mnenti presentatt dimostrino:

a) di non aver superato l'e1A di anni 45 alla data del presepte
decreto;

b) di aver conseguito la laurea in medicina e chirurgia in una
delle Regie universitA del Regno;

Cliinnque intenda conenrrere, dovrit far peNehifè al 4)ibisfe'o
delle colonie - Ef0cio del personale - entro sensarifa fiathi dalla
pubblicazione riel presente decreto sulla Ed::ixtür Fffein/A del Red

gno, domanda su carta bollata de L 5 sefitta Móttb#efitta di
proprio pugno, facentio espremo riferiniento Uti preseWre dúWeta
eri imliramlo il nome, coenome e pá'erniin, 10 1 Jo e lä ilata di
nascita. noneh il domiettin al qualo dovratind š#r¥ Wdifi'zitife
le ordorrenti voinNulcazioni

La data Il arrivo della tlomanda e stabilita \½iend1fd 'A ilink
apposto únl enmpetente littleto del Minwern. nMr safathfŒnmmemi
al enneor à 0001 Pandblati le istante dei quan"MG Whí¾ ef&tAf
Grentr perverrarrFra 49pu il termirwirabHito Ob•he # n e4h iti
in temno agli uffici postali.

I ennaarrenti che risiedono in eninnue posenho TA vehi e
enir<t il Urrmine antarlfra10, 10 propriv dmhamte villo i 107 002
verno irla Colonia ove risiedono; per i illolTrW ál Mini torn

Art. 10.

Alla domninla i ratplidati devono unire:

a) Il certificato su carta de bollo da. I. 10000 po104ña del
Comune di origine (legalizzato dal presidente del Tribtmale in lata
non anteriore 9 mesi tré a quella del presente decreto, ani quale
risulti che il concorrente à cittadinn italiano ed lia il piene undle
mento dei diritti civili e politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato. auli elietti del presente
decreto, gli ilaliani non regnicoli e coloro ner i quali tale equipa-
razione sia stata riconosciuta con leereto Healè:

h) e:stralto dell'alto di nascita su Parla da holla da L ilkun-
lizzatn :ial presidente del Tribunale:

c) il Pertificato fii huona condolla niornir politicas da PHa-
sciarsi en earla da holic da LR dal podestà, del Comune are, iL
entulidata ha domietlin.e la sua abituale residenza almeno da un

anno o in caso li resi.denza per im periodo minore. altro :certif¾nto
del podesth o del podestá delle precedenti residenze entro !'anno.
Il certificato deve essere di data non anteriore a tre mesi da quella
101 presente decreio e legalizzato dalle competenti autori15 ammi
nistrative della Colonia;

di il certifleato generale del casellario aimliziario 61.1. Carla .da
hollo da L. IG. in data non anteriore a tre mesi a Apello del .pre-
mente derreto:

e) documento comprovante l'adempimen.10 degli: phbiteht di
leva:

f) il certillealo rilasciaio sn carta da hollo da L .3 da ani
inedico provinciale o da un medico militare inattivitù di servizin
o dall'ufficiale sanitario del Comntle, o dal direttore di manitù dolla
Colonia di residenza. in data non anteriore a .tre masi a quello del
present riecreto, il quale comprovi che l'aspiraine it alia e raby
sta costituzione, capace di affrontare qualsiasi Alima, clie ha Entii
turline fisica a riisimpegnare convenientemente !! serviilo in coin
nia, non è affetto da imperfezioni flsich visibili rinn derivanti la

ragioni cli guerra l a firma del median préinciafé rieve Mgre
autenticata rial Prefeito, quella del merlico inilitard dalla si ribre
autoritti militare, quella del aanitario comunale dal podestà. In clii
Arma deve essere a sua volta antenticata dal Prefetto, gudlla llel
•Iirettore di sanitA della Colonia dal segretario genérale;

g) il riiploma in originale o in copia notarile 1ella lauren in
medicina e chirurgia. conseguita in una Regia università del Regno;

h) i certificati comprovanti il possesso dei requisiti indicati
nella lettera c) del precedente art 8, e 11 certillcato -d!"iscrizione In
uno degli Albi <tegli Ordini dei medici del Regno;

i) i .documenti che comprovino it possesso dei regnisiti che
conferiscano agli ex combattenti, ed agli invalidi di guerra a mina
rati per la causa nazionale, aglLorfani diiguerra e dei caduti per
la causa nazionale, i diritti preferenziali per ufatnmissione agli
irppieghi;

I) il certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista, rila-
sciato in carta legale dal segretario federale della Provincia in cui
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rislede l'interessato o quello d'iscrizione al Fasci all'estero per gli
italiani non regnicoli;

m) Stato di famiglia su carta da hollo da L. 3 ria rilasciarsi
dal podestil del Comune ove il candidato ha il suo domicilio.

Non si terrà conto delle domande che non siano corredate di
tutti i documenti sopra elencati.

I concorrenti che dimostrino di essere attualmente impiegati di
ruolo in servizio di una Amministrazione dello Stato, od impie-
gati a contratto preSSO l'Amministrazione coloniale, potranno esi-
niersi dalla preseritazione dei documenti di cui alle lettere a), c).
d) ed e).

Le legalizzazioni non sono necessarie se i certificati vengono
rilasciati dalle autorità amministrative resirlenti nel comune di
Roma.

Alla domanda stessa 11 concorrente dovrà unire, oltre il certi-
fleato dei puriti ottenuti agli esami universitari speciali e di laurea,
tutti quegli altri titoli scientifici e di servizio che il concorrente
crederà di prorinfre.

I documenti ed i titoli rievono essere descritti in un elenco in
due originali, del quali uno sarñ unito agli atti e l'altro sarù resti
tililo al concorrente con indicazione di ricevuta.

Art. 11

11 ilinistro p'r le colonie giudien della regolarità delle domande
di aliintiss;ono al concorso di cili al presente decreto e della rela
tira docunientazione e dichiara le ammissioni. I" in sua facoltil di
negare con provvedimento defin¡tivo eil insindarabile, l'animissione
al concorso.

I concorrenti aminessi, ne ricevano romunicazione scritta al
dornicilio da essi indicato, a norma del precedente art. 9.

Art. 12.

i.a Commissione esaminatrice per il enneorso al posto indicato
cla1 presente decreto é presieduta da un segrelario generale di colo
nia. ed è cosiituita da un funzionarin della carriera direttiva colo.
niale di grado non inferiore al 6°, e da uno fli grado non inferiore
al ~6. da un funzionario medico di ruolo dell'Amministrazione della
sanità pubblica del Regno, di grado non inferiore al 66, da nn do
cente di clinica chirurgien o patologia chirurgica e da due docenti
di rHnica ostetrico-ginecologica di una R. UniversitA del Regno.

Disimpegnerá le funzioni di segretario il funzionario della
entriera direlliva coloniale, di grado meno elevato.

Art. 13.

Per la valutazione dei concorrenti ciascun commissarin dispone
di 10 punti.

Conseguono la idoneith quei concorrenti che abbiano ripOilâtc
alnloso sette decimi.

Sono tuoli preferenzialL a paritti rli merito, il servizio pre-Inta
in colon a e Di libera docenza in medienla 00 in igÍene coloniale ud
in Ostetriela C glueC010gia.

12 fatta comungne salva alla Commissione giudicatrice del con-
corso al posto di cui al presente clocreto, la facoltà di sottoporre i
com:ocrenti che hanno conseguito la idoneità a norma del comnia
che precede ad una prova di esame pratico consistente nell'esamo
eliliico di un infermo coluprese le eventuali ricerche pertinenti ta
spe nalità ed il susseguente referto.

L'argomento d'esame potrà essere assegnato, o singolarmente
a ciascun aspirante, o a gruppi di aspiranti, a giudizio della Crin-
missione esaminatrice.

Ove sia nisposta la prova d'esame di cui al comma precedente,
i concorrenti ne saranno informati con il preavviso di disai giorni.
Per la prova medesima, ogni commissario dispone di 10 punti. Sarà
considerato rinunziatario al concorso il candidato che non si pre-
Bentern alla prova pratica sulldelta.

Avranno superato la prova quei concorrenti che avranno ripor-
lato almeno sehe decimi. Tale votazione verrA aggiunta a quella
complessiva giù ottenuta nella valutazione dei tit0II.

Sarà dichiarato vincitore del concorso il candidato che abbia
ottfnuto il may ior numero dei punti, e non meno di otto flecimi.

A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell'art. 1
del 11 decreto-legge 5 luglio 1930NII, n. 1176.

Ilestano terme le disposizioni vigenti a favore degli invalidi di
guerra, degli invalidi per la causa fascista, degli orfani di guerra
e dei caduti per la ennsa fascista, nonche in favore degli ex com-

battenti in genere, e degli iscritti ai Fasci di combattimento senza
interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922.

Art. 14.

In caso di rintmria alla nomina da parte del candidato dichia-
rato vincitore, il Ministro per le colonie potrà, a suo giudizio insin-
daeabile, aprire altro concorso o procedere alla nomina di quel can-
didato idoneo che aussegna immediatamente in graduatoria il con-
torrente the abbia rinunciato al posto.

Art. 15.

ualora entro 10 giorni dall'mvito rivoltogli, il candidato pre.
Scelto non abbia provveduto alla firma del contratto di cui all'arti-
colo 7 del presente decreto, s'intenderà decaduto per tacita rinun-
zia, e l'Amministrazione potrà procedere senza alcun avviso alla
apertura di un nuovo concorso od alla nomina di altro concorrente,
secondo quanto è prescritto nel precedente art 14.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Iloma, arldi 5 ottobre 1934 - Anno NII

p. Il 3/inistro per le colonie:'

LESSONA.
11 H¡nistro per le finan:c:

JUNG.

(10185)

l\IUGNOZZA GIUSEPI E, direttore. SANTI HAFTAELE, gerCnft.
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